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CCXXIX. 

• 

Presidenza dcl Presldcute ~L\:"\FUEhI 

Somma.rio. - Congedo ( pag. iGOt) - Giurarncnto dci senatori Cefalo (pag. iG01), Mas sclla 
( pa!J. 7G02) e Gu] ( pag. 7(i02) - Prcsentasioue di 1.ma relasionc (pa!J. 7G02) -1 senatori 
Nelvilia ( pag. 7U02), Cc{u.ly ( pag. 7(;02) e Giorgi ( pag. 7G02), riferiscono sui titoli dei 
nuoci senatori Laçasi, Perrucchctti, Gatti Casac :a, Cussl e Salcaressa .Elvidio - Y<1ta­ 
zlone a scrutinio seqrelo - Sr'gu ilo tlcll« · iliscussione dcl disegno di legge: • Modifìca: ioni 
all'ordinamento giudiziai·io > (~Y. 583 A) - Sono apnrocati gli articoli 18, 19 e 20 - Sul­ 
I'art. 21 padano i senatori De Cupis ( pag. 7U0,J), Scioloja (pag. 7C04), D'Andrea (pag. 7G05), 
Yacca, relatore ( pag. 7UO.)) e il ministro di gi·a:;ia e giustizia (pag. 7CO.J)- L'art. 21 è 
approcalo nel testo ministeriale - L' art. 2:! è approvato dopo osseroasioni dei senatore 
Placido ( pa!J. 7GO.)), cui risponde il (huudasiqill; ( pag. 7GOì) - Giuramento del senatore 
Scillamà (pag. 7GOì) - ltiprcsa della discussione, parlano sull'art. 2.1 i senatori Lucchini 
Luigi ( pag. 7G07, ro ui, Sciaioja ( pag. 7610), D!J Blasio ( pag. 7612), Mortara (pag. 7G17), 
Rou» ( pag. 7G18), l'acca, relatore ( pag. 7GOSJ e il ministro ( pag. 7607, 7609, 7616, 
7618, 7619) - J,' art. 23 'é approcato - Si approva w1 articolo 2.1-bis proposto dal ministro 
(pag. 7G1D) - L'art. 2·1 è soppresso=« Sultart. ::!J, concordalo, parlano i senatori D'Andrea 
(pag. 7620), De Oupis (pag. 7G20, 7C21), Yucca, 1'elato1·<~ (pag. 7 G21) è il mi11ist1·0 ( pag. 7G20, 
7C21) - Il senatore Pet,·ella srolge la proposta di un ai·ticolo aggiuntivo 25-bis ( pag. 7021) - 
Dopo dichiai·a;ioni del ministro gua,.dlisigilli (pag. 7622), il senato1·e Petrella 7"itira la sua 
proposta ( pag. 7C22) - Si app1·ova l'art. 2G e11iendato- Dopo osseri:a;ioni dei senalm·i Pe­ 
ti·ella (pag. 7023), Lucchini Luigi (pag. 7G2-1) e del ministro di gi·a;ia e giusri;ia (pag. 7624) 
è approvato l'al'l. 10 e la taudla, elle emno sfati suspesi- Risultato -di i;Olazione (pag. 7627). 

l,a seduta è aperta allo cli"o 15.10. 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, 

della guerra, di grazia e giustizia e dci culti. 
BISCARETTI, se!Ji·etal"io, dà lettura dcl pro­ 

cesso vei·bale della seduta precedente, il q ualo 
è approvato. 

congedo. 
PRESIDENTE. Chiede congedo pel" un mesa 

. il senatore Lamberti per motivi di famiglia. 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

s'intenderà. concesso. 
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Giuramento di sena.tori. 
PRBSIDEi,TE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Cefalo, di cui il Senato ha 
ieri convalidata lo noinina a senatore, prego i 
Hignori senatori Scialoja C ltortara di vofoi·lo 
introdurre nell'Aula per la prestazione c1el giu­ 
ramento. 

(Il senatore Cefal9 Enrico è introdotto nel- 
1' Aula e presti\ giuramento nella formufa con­ 
sueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Cefalo En­ 

rico del prestato giuramento, lo proclamo sena- 

Tlpogru.fia del Senato, 
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tore del Regno e<I entrato nell' esercizio delle j Regno, per. la categoria a• dcll' art. i33 dello 
sue funzioni. i Statuto, il dott. Primo Lagnsì che fu deputato 

Essendo presente nelle sale del Seuato il si- '._al Parlamento per le Legislature XVI, XVII, 
guor Mazzelln Paolo, di cui il Seunto ha ieri con- I XVIII, XX o XXI. 
validata la 'nomina a senatore, prego i signor! La vostra Commissione, riconosciuta la va­ 
senatori Mortara e Vacca di volerlo introdurre lidltà dcl titolo, e concorrendo uell' on. Lngasi 
ncll' Aula per la prestazione del gluramonto. tutti i requisiti voluti dallo Statuto, ha l'onore 

(li senatore ::iI.azzclla Paolo è introdotto nel- di proporre, ull' unnuimità cli voti, la sua con- 
1' Aula e presta gi urumento nella formula con- validazione. 
sueta). S10:-10R1 S&'<ATORI. - Con Regio decreto del 

PRESIDE~TE. Do ntto al signor Mnzzclla j li marzo 1912, per la categoria I-!' dell'art. 33 
Paolo dcl prestato giuramento, lo proclamo se- l dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
natore del Regno cd entrato nell'esercizio delle · Regno il sig. Perrucchetti Giuseppe, tenente 
sue funzioni. generale. 
Essendo presente nelle sale del Senato il si- La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

gnor Antonio Gui, di cui il Senato ha ìerl con- 1 valido il titolo, e concorrendo nel generule 
validata la norninn n senatore, prego i signori ! Perrucchctti gli altrl requisiti prescritti, ha 
senatori Busile e Sandrelll di volerlo introdurre 'i l'onore di proporvi, ad unanimi tà di voti, la 
nell'Aula per la prestazione del giuramento. sua convalidazione . 
.'(Il senatore Gul è introdotto nell'Aula e presta I PRE.SlDE~TF.. Ha facoltà cli parlare l'ono- 

gturnmento nella formula consuetn}. 1 rcvolo senatore Cefnly per riferire sulla no- 
PRE8IDF.XTE. Do atto al signor Antonio Gui mina a senatore del signor Gatti Casnszu Ste­ 

del prestato giuramento, lo proclamo senatore fono. 
del Regno ed entrato ncll' escrclz!o delle sue 
funzioni. 

Presentasione di una. relazione. 

CIIIROXI. Domando di parlare. 
PRESIDE.~TE. Ne ha facoltà. 
CillH.OXI. Ho l'onore di presentare al Sc1111to 

la relaziouc dell'Uftìclo centralo sul disegno di 
legge: e Provvedimenti per I' esercizio dell' as­ 
sicurazione sulla durata della vita umuna da 
parte di un Istituto nnziounlo di assicurnzlone •. 

PHESIDEXTK Do utto ali' onorevole senatore 
Chironi della prcscntuzicuo di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Relazioni della. Commissione 
per la verifica. dei titoli dei nuovi sena.tori. 

PRESIDEKTE. L'ordine del giorno reca: re­ 
lazioni della Commissione per la verifica dci 
titoli dci nuovi senatori. 
Ifa facoltà. di parlare l'on. senatore Melodia 

per riferire sulla nomina a senatori dei signori 
Lagasl o Pcrrucchcttl. · · 

:MELODIA, 1·e!ato1·e, legge: 
81axon1 SESATOld. - Con Regio decreto dcl 

17 :n111.rzo 1912 ò stato nominato senatore del 

·199 

-· 
CEFALY, relatoi·e, legge: 
S1c:-.:om· ~E~ATOHI. - Con r..l'gio decreto 

17 .marzo HH~, prr la categoria 16•, dell'art. Ba 
dello Statuto, è t;tato nominato senatore ùel 
Reo-no il t;i.rnor Stefano Gatti-Casazza, eho fu o o . 
eletto presidente dcl Com;iglio provinciale d1 

i Ferrara tre volte consceutive e (·ioè nel HJO!I, 
nel 1910 o nel l!ll 1. 
Ln vm1tra Commis~ionc, rico11osciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
l prescritti, ha l'onoro ùi proporvi, nd unanimit..'l. 
! di voti, la sua convalidazione. 

I PRESIDE"NTE. 1-fa facoltà di parlare l' ono­ 
revole senatore Giorgi per riferire sulla no­ 

! mina a senatori dci signori Cuzzi o 8alvnrezza. 

! GIORGI, 1·datorc, legge: 
SIGSOJU sdATORI. - Con Regio decreto del· 

17 ·marzo 1912, per la categoria. 3• dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno l'avv. Giuseppe Cuzzi, che fu deputato 
al Parlamento nelle legislature XX, XXI e XXII. 
La vostra Commissione, avendo verificata la 

regolarità del titolo, cd accertato il concorso 
degli altri requisiti prescritti dallo Statuto, ha 
l'onore di proporvi, ad unanimità di voti, la 
convalidazione della nomina. 

,'!' 
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D'ANDREA. Chiedo all' onor. ministro comò · 
egli creda di conciliare questo articolo, che 
abolisce immediatamente le indennità. di-al­ 
loggio finora corrisposto ai pretori, con la di­ 
sposizione dell'articolo 24, nel quale è detto 
cho gli aumenti di stipendio, a cui per effetto 
dell'npplicaziono dcliii presento lc~go n hhiano 
diritto gli attuali funxiounri, saranno concessi 
gradualmcnto sulle sommo disponibili, entro i 
limiti della somma complessiva portata dal­ 
l'nnuessa tabella. 

FIXOCCIIIARO-Al:'RILE, ministro di g,.a:;irt 
e giustizia e dei culti. Questo articolo è sop­ 
presso, 

D'A~DREA. Il mio dubbio è questo: poichò 
Art. l~. l'aumento di stipendio ai magistrati non è 

• I primi due comma dell'art. :J3 della legg·e immediato, ma si verificherà sulle somme cli­ 
t.1 luglio l!l07, 11. i>l 1, sono modificati come sponibili · · · 
appresso: roci. No, no, Tnrticolo è soppresso. 

Il magistrato in aspettativa e posto ìmmedia- D'AXDRE:\ ... Allora la mia osservazione 
tarnente fuori dcl ruolo organico im l'nspctta- non ha rngiono di essere, e quindi non v' in­ 
tlva fu concessa per motivi ùi famiglia, e dopo sìsto. 
due mesi se fu concessa per motivi di salute FI~OCCHIARO-APRILE,. ministro di grazw 
o per il servizio militare. e giustizia e d('i culli. Domando la parola. 

I relativi posti sono dichiarati vacanti e PRE:o;IDE~TF,. Ifa facoltà cli parlare. 
l'assegno che può spettare al magistrato va a FI~OCCIIIARO-APRILF., ministro di çrasi« 
carico dei fondi disponibili in. bilancio per e giu.çfi:.:ia e dci rulli. Avverto l' onorevole 
vacanze di posti. senatore che vi è una nuova formula delle di- 

Al termine dell'aspettativa, il magistrato ha sposizioni transitorie, che è stata già distribuita. 
piritto ~.i occuparp il posto che aveva nella j Troverà in essa la risposta alle sue obbiezioni. 

200 . Vt~~ 

sroxom SE'S.\TORT. - Con Regio decreto dcl 
17 marzo rois, per la categoria 17' dcll'111't. n:; 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno il signor dott. .Elvidlo Salvarezza, pre­ 
fetto fino dal 26 ottobre 18!!9. 
La vostra Commissione, avendo verlfìcatn la 

validità, dcl titolo, e constatato il concorso di 
tutti gli altri requisiti prescritti dallo Statuto, 
ha l'onore di proporvi, ad unanimità di voti, 
la convalidazione della nomina. 
· PRESIDEXTE. Se nessuno domanda di par­ 
lare, le proposte della Commissione per la 
verifica dci titoli dei nuovi senatori saranuo 
votate n scrutinio segreto. 

Vota.ziono a acrutinio segreto. 

PRE:::;IDEXTE. Procederemo nlla votazione I\ 

scrutinio segreto sulle proposte della Commis­ 
sione per la verifica <lei titoli dei nuovi senatori. 

Prego il senatore segretario Taverun cli pro- 
cedere all'appello nominale. · 

TAVER~A, seqretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDEXTE. Le urne rimnngo~o aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
e Modificazioni all' ordinamento giudiziario > 
(N. 683-A). 

PRCSIDE~TE. L'ordine dvl giorno reca il se­ 
guito della discussione del disegno cli lq~ge: 
e ::'lrodilicmdoni all'ordinamento giudiziario a , 

Come il Senato ricorda, la discussione si è 
arrestata all'art. li. Passiamo quindi all'art. 18 
del quale do lettura. 

graduatoria di nnzlanità, salvo le dìsposìaìonì 
vigenti in ordine nl tempo utile per la pen­ 
sione. Egli è destinato ad una delle sedi di!'pu­ 
nibili, a giudizio del ministro. Se il magistrato 
non accetta la sede offertagli, sarà collocato di 
nuo\·o in aspettativa, ma questa non potrà du­ 
rare oltre il termine di legge. 

Il di~posto dell'art. ri della legge 11 otto­ 
bre 1863, n. lOf>O, è abrogato per quanto ri­ 
flette In magistratura. 
Il magistrnto sospeso per motivi disdplinari 

o pcrchè sottoposto n procedimento penale, è 
posto imm~diat:tmcnte. fuori ruolo orgnnlco. 

(A pprovnto). 

• 

Art. 19. 

L' irnlennità di a.lloggio che, a termini dello 
leggi vigenti, è corrisposta al pretori, è sop­ 
press:i. 
D'A~DllEA. Domauùo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

'• 
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. PRESIDEXTE. Xessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo .aì voti l'art. 19. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 20. 

• 

Con decreto Reale saranno determinate le 
Corti di assise, 'ai presidenti dello quali verrà 
assegnata la indenni O. disposta dall' art. 9 della 
legge 18 luglio 1904, n. 402. 
Per tale determinazione sarà tenuto conto dcl 

numero e della importanza dci processi Recando 
la media dell' ultimo quinquennio. 
L'ammontare complessivo delle indennità. 

non potrà essere superiore a lire quarantamila 
annue. 

(Approvato). 

Art. 21. 

La giustizia nei tribunali è amministrata dal 
presidente o da un giudice singolarmente, nei 
giudizi di prima istanza in mntertn cìvìtc. 
Le disposizioni dcl secondo capoverso del- 

1' art, 71 e dell'ultima parte del n. 1 dell'art. 8-! 
del Codice di procedura civile sono soppresse 
In materia penale, e nei giudizi di appello 

in materia civile, il tribunale giudica col nu­ 
mero di tre votanti. 

DE CUPIS. Domando cli parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPI:3. Prego l' on. ministro di volermi 

dìrç 66- accetta il primo capoverso dell'art. ~1 
com'è proposto dnll'Uffìcìo centrale. 
FIKOCC[UARO-APHILE, ministro di gm;in 

e giuslfaia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, 111i11ist1·0 di g1·a;ia 

giusii,;ia e dei culli. Debbo pregare l''C'ffido 
centrale di non insistere nel comma aggiunto 
all'art. 21. · 
La questione alla quale si riferisce quest'ag­ 

giunta è di molto rilievo, perché modìfìca le 
competenze segnate dal Codice di procedura 
civile in materia d'imposta. 
Nulla pregiudicando pertanto su tale que­ 

stione, la quale, dal punto di vista a cui si è 
inspirato l' Uffìcio ceutrnle, può meritare «gni 
considerazione, mi sembra più opportuno risol­ 
verla nell' occasione delle modiflcazionì cli ca- 
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rattero urgente occorrenti nel Codice di pro­ 
cedura civile. 

Mi auguro quindi che l'Ufficio consentirà 
nella mia preghiera. 

SCL\.LOJA. Domando di parlare. 
PRESIDE"N'TE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Ho già. dichiarato nella discus­ 

sione generale, che non ero contrario in astratto 
alla disposizione per la quale si ordinava il 
giudice unico pei giudizi di primo grado nel 
tribunale; ma è evidente cho questa innova­ 
zione obbligherà a mutare una gran parte del 
Codice di procedura civile, le cui disposizioni 
hanno tutte per presupposto la pluralità dci 
giudici dcl Trìbunnlc. 

Domando quindi all'onor. ministro quando 
entrerà in vigore questa disposizione. 

. Io leggo nell'ultimo articolo dcl progetto mi­ 
nisteriale che il Governo è nutorizzato 1t rivedere 
le altre leggi per metterle . in consonanza con 
la legge presente, quando il progetto sarà ap­ 
provato. Lf>ggo anche che il Governo è auto­ 
rìzznto n pubblicare un testo unico delle leggi 
sull'ordlnnmcnto giudiz.arlo. ~fa nulla trovo 
che determini il momento dcll' entratn in vi­ 
gore cli questa legge. 
Capisco benissimo che tutto le altre disposi­ 

zìonì entrino in vigore anche al 10° giorno 
dopo 1:\ pubblicnzione, S'3 non !;i crede meglio 
di fissare uu altro termine; ma è evidente che 
la traaforrnnziono, per cui nei tribunali in 
primo grado vi s:i.rà il gindicc unico, richlcdcrà 
un tempo notevole, cd csig'crù che prima siano 
modificate tutte le disposizioni relative del Co­ 
dice di procedura cìvìlo, 

Ritengo quindi necessario che sia stabilito 
un termine diverso per I'cntrntn in vigore di 
questa disposizione d:i. quello delle nitre di~po­ 
i:-izioni del progetto ùi leggo. 

FIXOCCHTARO-APRILE, mi;1isfl·o di g1·aJia 
e giui:ti::ia e dei culli. Domflnrlo di parlare. 

PRE8lDE:NTE. No ha facoltà. 
FIXOCCHIARO-APRILE, 111i1dst1·0 di g1·11:; irt 

<~ giw;{i:;ia e dl'i CIClli. Concordo col senatore 
1-icialoja nel concetto çhe non può a <111esta. 
legge applicarsi per lti sua esecuzione la norma 
consueta. 
L'ultimo articolo, però, dà facoltà al Governo 

di dure le altre disposizioni tramlitorie ed ogni 
disposizione necessaria per l' nttunzione della 
legge, e per coordinare nd essa le leggi sul 
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procedimento civile e le altre leggi della Stato; 
ed è evidente che la legge non potrà entrare 
in vigore se queste dìsposizlonì non saranno 
prcparnte o pubblicato. Essa avrà quindi la sua 
attuazione dopo questo necessario lavoro di coor­ 
dinamenti), e clopo le modifiche indispensabili 
nel Codice di procedura civile, specie per ef­ 
fetto della sostituzione del giudice unico al col­ 
legio in prima istanza, 

SCIALOJA. Illa bisogna dichiararlo, perdio 
l'art. 2G com'è scritto non parla di termini. 

lllORTARA, dell' l'fficio centrale. Di questa 
osservnzlone si terrà. conto all'art. 26. 

V ACCA, relatore, Domando <li parlare. 
PRESIDE~TE. No ha fucoltà, 
V ACCA, rcla tore. Dopo In. dichiarazione clel 

ministro, l' Ufficio. centrale non insiste nel ca­ 
poverso aggiunto all' art. 21, e si augura che 
della proposta modiflcazlone si terrà conto 
nella riforma dcl Codice di procedura civile. 
D'AXDREA. Domando di parlare. 
PRESIDEXT.f,. ~e ha facoltà. 
D'.AXDREA: Ilo chieste ·di parlare per una 

dichlarazioue di voto. Avendo discorso lun-ra­ 
mente nella discussione goueralo contro l' bti­ 
tuzione del giudice unico, come è proposto nel 
presente clis'lgno di legge, per ragiono di coo­ 
renza dlchlnro di votare contro l'art. 21. 
l'HESIDEKTE. Itilcggo l'art. 21 nel testo mi­ 

nisteriale, avendo l'Ufficio centrale consentito 
all'invito dcl ministro ùi non insistere nella 
sua proposta di emendamento. 

Art. 21. 

La giustizia nei tribunali è ammlnlstrntn dal 
presidente' o da un giudice sìngolnrmente, nei 
gìudìzi di prima istanza in rnntcrin civile. 
In materl., penale, e nei giudizi di appello 

in materia cìvlle, il tribunale eìudìca col nu- 
• . h 

mero di tre votanti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(A1iprovato). 

Art. 22. 

In ogni tribunale vi Ò un presidente, e vi 
possono essere inoltre uno o più gfodici. 
·Quando il tribunale non abbia il numero le­ 

gale per comporre il collegio, questo sari\ co­ 
stituito coll'intervento di due giudici nppartc­ 
nentl a trìbunalj vicini, designati ~il principio 
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di ogni anno nel decreto Reale di cui an: arti­ 
colo 4-1 dell'Ordinamento giudiziario 6 dicembre 
isus, n. 262G. Potrà anche esservi destinato il 
pretore locale o altro dci pretori del circon­ 
dario, designati volta per volta dal presidente 
della Corte d'appello, elio non abbi.ano pronun­ 
ziata, nel caso di gìud'zlo d'appello, la sen­ 
tenza appellata. 

So l'art. 43 de!l'ordinamcnto giudiziario sud­ 
detto 11011 sia npplicabile per mancanza di giu­ 
dici, sarà ìncnrlcnto dell' ìstruzione delle cause 
penali il giudice Istruttore di uno del tribu­ 
nali vicini. 

A questo articolo l'onor. Placido propone di 
aggiungere il comma seguente: · 

e Nulla è innovato per i consiglieri di ap­ 
pello ai quali è affìdnto l'incarico dell' istru­ 
zione penale. Essi donanno essere meno an­ 
ziani dcl presidente di tribunale, indipenden­ 
temente dalla categorh 11.lla quale npparten­ 
gono •. 
L'onor. Plaeido può svolgere· questa nggi11nta. 

romc emendamento. 
PLAClDO. L'idea ilifurmntrice di questo mio 

artieolo :iggiuntivo fu gii~ delineata JJCI giorni . 
scorsi, quando cominciò la diseu·,siono col primo 
nrt.icolo deltn pn·sPntc ll'gge. 
Allora ele'l'•li 1111 dubbio nll'on. (luardasig-illi, 

per Hap:~rc clw <~osa f<•so;o avvenuto ùi quri tali 
magi-;tn>.ti cl'nppello c];::i avcv;mo L• funzioni 
di gi 111lid btruttori penali, pcrehè 11d c.;~i non 
una parola si rift•1·irn 11cll'attuale disCt;'llO di 
legge. 
E però, siccome pareva a me ehc di questa 

questione avesse dovuto parlar;;i nella ù1b:~lla 
ii cui ;;i riferiva l'arlicrJ!o primo c!P.lla legge, 
cosi diiesi, cd cùbi la parola in quell'occasione. 
Però la questione fu rimandata, come ricor­ 
diamo. 

Yeng·o ora a fare una proposta. Oramai noi 
non ignorfomo che colla l<'ggc Orlando ct·a110 
destinati a funzionare <la giudici istruttori qul'i 
consiglieri di appello, i quali non oltrcpns5as: 
sero la terza cate0(J'oria. Nè i"'norin.mo che " nel cnmpo lPgh;Jativo sia:-;i fatto un pnsso più 
innanzi, in tema di 1)roc:1•ù11ra penale. Si è 
apprornto ùn i>rogetto di Codice di pocedura 
penale, In virtù del quale la funziono della 
Camera di consiglio è ornmai troncata; perchè 
non esiste più questo organarrn~nto dell'ant[ri~ 

I . ' . . •.: ' .. ~· 
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funziono istruttoria. Sicchè tutto sarebbe dc­ 
voluto 11ll11. coscienza, alla capacità del solo 
giudice istruttore, sia per le funzioni istruttorie, 
e lo relativo ordinanze, che si emettono durante 
la procedura, sia per le dolìbernzionl cho as­ 
solvono o rinviano al giudice competente la 
cognizione del fatto. 

Intendiamoci dunque: lo funzioni dcl giudice 
istruttore sono delicatissime e diventano di una 
importanza eccezionale. Proprio dalla capncità, 
dalla pratica, dalla esperienza d'un valoroso 
magistrato istruttore dipendo ordinariamente 
I' andamento sereno della giustizia, la scoperta 
dci colpevoli, ed il buon andamento dci processi, 
che non dovrebbero con molta facilita e 11-e­ 
quenza naufragare dinanzi al giudice cli fatto. 

Or11, per questi mngìstratì istruttori stabiliti 
anzitempo con la legge Ronchetti, più tardi 
organizzati con la legge Orlando, in questo 
progetto non v' l'.l parola. Intendo la risposta 
dcli' onor. ministro: questo progetto riguarda le 
modificazioni all' ordinamento gludlzlarlo, e 
perciò tutto quello che non è in esso non è mo­ 
d ìfìcato, e· s'intende appieno mantenuto, scnzn. 
che abbia bìsogno cli ulteriore ripetizione. 

Perù lo scopo della mia proposta ag1dn11tirn 
si i::piega, sol che si getti uno sguardo ai prc­ 
cedenti della stessa legge Orlando. Ivi era detto 
in un articolo definitivo, che il consigliere 
d'appello potesse essere assuuto alle funzioni 
di giudico istruttore, purché la sua categoria 
11011 superasse i limiti della terza, e fosse meno 
nnzlano dcl Presidente del tribunale. Questa 
secon.Ia parte s'intendeva, perché qunndo si 
orgnulzza un tribunale con un Presidente capo, 
non ò presumihllo che ci sia un magistrato 
cl' appello di ugual grado, che faccìa in nitri 
termini una specie di concorrenza al capo del 
Collegio per dignitù e per grado. 
Quindi s'Intendeva quella parte della legge 

Orlando dove era prescritto, che il consigliere 
d'appello assunto alle funzioni di istruttore nei 
processi pennli, malgrado rivestisse In sua qua­ 
lità. di magistrato appartenente ad un ordine 
superiore, dovesse essere meno anziano dcl 
Presidente dcl tribunnle. ~[a l'altra condizione, 
che si leggeva in quella legge: do.J:.m·e il ma­ 
gistrato di appello chiamato alle funzioni d' i­ 
struttore non superare i limiti della terza cate­ 
gorìà, non era intelligibile. 

Essa rappresentava. un inceppo, un ostacolo, 
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-, 
che non nveva ragione di esistere, nè alcuna 
possibile spiegnzlono per essere mantcnutd­ 
Ora questo stato di cose 11011 sarebbe moùiftcato 
quante volte passasse non osservato nell'attuale 
disegno di legge. ~PMsnna parola di tutto questo 
vi è nella legge <"110 discutinmo, Resterebbe 
perciò integra, nel suo completo tenore, 111. di· 
sposiziono della leggo Orlando, in· virtù della 
quale può essere istruttore dei processi p('nali 
il mnglstrato consigliere d' appello, ms solo 
quando è di grado inferiore n quello clel Pre­ 
sidente dcl tribunale, o quando non ecceda il 
limite della terza catPgoria. 

Ora, non pare che questo limite abbia ragiono 
di e::;i:;tere, qnanclo act cvitn1•0 mm pari lit néll'or· 
ganamcnto giudiziario tra il presidente dcl tri· 
hunnlc cd il C'Onsiglicre ckstinnto all'istruzione 
penale, iii 1mrà stabilito il criterio principale· 
della minoro al1zianitA. Questo basto. Aggiun· 
genùo~I l'nltro criterio, l'ho cio(~ que~to consi­ 
gliere debba essere di una entegoria infcl'iore, 
potrà di lcggiel'i avvenire <'ho. un mnglstruto 
sapiente, accorto, un consigliere dl appello cho 
è stato per parecchio tempo de8tinato all'ufficio 
di giudice istruttore, o perriò ha acquistato la 
necessaria cspcrlcnza, la qunlo non è facile, 
nè arcessihile n tutti ; questo m11gistrnto cho 
diréi si è ~111.'l'!flli ::3<1 In nella ricerca e nelle 
indagini dei fatti umani, d1~bha andar via ed 
l'Ssere so~tituito da nitri non dello stes:'lo vnlorc . 
1101 prrchr\ egli appnrtengn: ad una cnte~oria 
:mpcriore olla trw1.:t.. . 
Ad e\•ltare 1lu11<1tw questo inconveniente, 

questa ('ondizione c!Plla kg'ge Orlando, e pc1• 
mantenere integro il pn•sli~io del consigliere 
cl' appello destinato alle funzioni dl Mruttore, 
pl'l' aYcrc in tutti i ca8i la maggior garnnzL& 
d'un maghitrnto aC'corto, impicnte, istruito, gih 
mumaci;tmto dall'cspcricn1..a, n sp1•ci11li.:;alo 
nella ricerC'R. di fatti umani, pare a me cho 
pos~a riarsi luog-o all'articolo ag-i;iuntivo che ho 
avuto l'onoro di proporre. Cosi sPnza lc<lero 
l'euritmia della lc~frc, ci t1·overemo in tale co11· 
dizione da ri:;pond<'re adeguatamente al con~ 
retto Informatore, che dcstinnYa un tempo il 
·magistrato istruttore prendendolo .anche frn i 
consiglieri d'appello. Xcllo stcs.-;o tempo, fa­ 
remo in niodo che questa carica cosi delicata. 
ed importante non abbia per mutazioni ad 
essere nel suo espletamento, soggetta a srosse, I a ~odifiche, .~ ~~terloramenti, che si ri,rercuQ· 
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Giuramento dcl senatore Scillamà. Yori: Precisamente. 
PRE~IDENTE • Essendo presente nelle sale I LUCCHINI LVIGI. ... l\Ii permetta allora il 

del Senato il signor Ilcnedetto Sclllamà, di cui 1· Heuato di <lire brevi parole su questo punto. 
il Senato ha ieri couvalidato la. nomina a sena- )li astenni dall' intervenire nella discussione 
toro, prego i slgnorì senntori Mortarn e Pagnno- . degli articoli di questo progetto di legge, meno 
Guarnaschelll di volerlo introdurre nel!' Aula j che sul secondo articolo, perché profondamente 
per la prestazione dcl giuramento. I con_trario nl~'or~anismo_ delle. dispo~i.zioui me- 

(Il senatore Scillamà è introdotto nell'Aula desime, com ebbi occasione di mnnìtestaro di- 
o presta giuramento nella formula consueta). I scorrendo appunto su quell' articolo, llla non 

PRE .;:IDE"'1'E D tt 1 · B d tt , posso fare a meno d'Iutratteuerml della p1·0- 
• ._, 1 h • o a o a sumor cnc e o · 

L' ·11 · ' . "' ' posta che qui si fa di ridurre il numero dei ,,u amu. dcl prestato giuramento, lo proclamo · . . . . 
senatore del Iìeguo cd entrato nell'esercizio c~mponenh 11 coll~g10 della Corte di cassa- 
ùoll f · · · zrone, da sette a cmque. 

t1 sue unz10111. L · · · · I eggendo la relazione mìnìsteria e e quella 
dcl nostro Ufìicio centrale si trova la ragione 
di questa riduzione nel dire che ciò contri­ 
buirà a semplificare e rendere più pronto ed 
agile il giudizio. · 

dcll' art. 23 · La vera ragiono, peraltro, che poteva deter- 
minare siffatta riduzione si doveva ricercare 
nel capoverso dcl progetto ministeriale, che è 
stato trasformato nella disposizione di cui ab­ 
biamo sentito or ora In. lettura. 
Il progetto ministeriale dava facoltà. al Go­ 

verno di aumentare il numero delle Sczionl, 
non solo delle Corti d'appello, ma anche delle 

tono sinistramente sull'andamento intero della 
giustizia penale. 

FDH>CCHIARO-APRILE, ministro di g1·a:ia 
t? giusli:ia o dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE . Ke ha facoltà. 
FINOCCIJIARO-APRILE, ministro di g1·a zia 

e giusti;;iri e dei culli. Il concetto contenuto 
nel comma aggiuntivo dcli' onorevole sena­ 
tore Placido non può dar luogo u discussione, 
non essendosi nulla modificato nell'attuale stato 
di cose; o ciò dovrebbe bastare. Ad ogni modo, 
se l' on. Placido insiste per una disposizione 
speciale nel disegno di legge, non ho ragiono 
di dissentire e potrà trovar posto in un arti­ 
colo aggiunt.ivo che presenterò al Senato. 

PLACIDO. Chiedo di purlure. 
PRI·~SIDENTE. No ha facoltà. 
PLACIDO . Sono lieto della dichiarazione del­ 

l'onor. ministro, e volentieri accetto il suo in­ 
vito. A me incombe l'obbligo di affermare il 

. . concetto, ma. riconosco che spetti al ministro 
eù al!' Ufiicio centrale di determinare il dove 
e il come possa essere espresso questo concetto 

. che viene concordemente accettato. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TF,. Coutiuucremo fa discussione 
dell'ordinamento giudiziario. 
Passeremo ora alla discussione 

che rileggo. 

Art. 23. 
La Corte d'appello ·giudica col numero di 

tre votanti. 
La Corte di cassazione giudica col numero 

di cinque, e, se a sezioni unite, di undici vo­ 
tanti. 
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FJ~OCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:irt 
e giusti::ia. e dei culli. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Kc ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-Al'RILE, ministro di 01·azia 

e giusli::ia e dei culti. L'Ufficio centralo aveva 
proposto colla sua reluziono di sopprimere I' ul­ 
timo comma dell'art. 23. Però in seguito ad una 
conferenza che ho 11\'Uto con gli onorevoli 
membri dell'Ufficio centrale, al terzo comma 
dell'articolo del testo ministeriale si so;;titui- 

- rebbe il seguente: e Con decreti Reali potrù. 
essere aumentato il numero delle. sezioni ·di 
Corte di appello. Potrà altresl il ministro, in 
conformiti• dei bisogni del servizio, destiuaro 
temporaneamente alle Corti di cass1~ziono un 
maggior .numero di consiglieri o, evcntunl­ 
mente, di consiglieri di appello e applicarvi 
inoltre un presidente di seziono di Corto di 
cassazione >, 

LUCCIIl~I Ll'lGI. Domand() di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe lm facolth . 
L'C"CCIIIXI LUIGI. 813 non va1lo errato, ri· 

mane soppressa cosi la proposta aggiuntiYa, 
ma restano intatti i primi due comma dell'ar­ 
ticolo.- 
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Corti di cassazione. Ciò adesso non avverrebbe 
più per le Corti di cassnzione, se non ho malo 
inteso il tenore della disposizione proposta; o 
allora io mi permetto di mnnifcstare il mio av­ 
viso non fuvorcvole a questa riduzione e di 
pregare l'onor. relatore dcli' Ufficio centrale a 
riflettere uncorà un po' prlma di perslstervi. 

Se guardiamo all'ordinamento della Corte di 
cassazione negll altri Stati, dove la legislazione 
è molto simile alla nostra, dappertutto tro­ 
viamo o lo stesso numero di sette o un nu­ 
mero maggiore, 
La Corte di cassazione riconosce !:i sua ori­ 

gino in Francia, e, se non isbaglio, la. prima 
leggo che la introdusse fu dcl 1790. Fortunato 
quel paese, dove le istituzioni nmmìntstrntìve, 
consolidate con l'Impero, ebbero sl a subire 
qualche emenda di dettaglio, ma hanno con­ 
servato la loro struttura, la loro fìsìonomiu at­ 
traverso tutto il secolo passato o ia conservano 
tuttora, 
Ebbene, in Francia fa Corte di cassnzlone è 

costituita, come I miei colleghi sanno meglio 
di mc, da tre Sezloni : una civile, Ulm pennie, 
e I' nitra cosl <letta dci ricorsi. • 
Clascuua Sezione è composta di quindici con­ 

siglieri, e la Sezione giudica al completo dci 
suoi componenti, col numero minimo di undici. 
Poiché I' lstituto parte da. un concetto e si 

propone un fine, che sono molto semplici e 
agevoli' a un tempo: la Cassazione è istituita. 
per dirigere, per assicuraro la più retta osser­ 
vanza della legge, In sua interpretazione più 
armonica e più uniforme in tutto il paese. 

Orn, appunto per questo, nonostante tutto le 
vicende politiche per cul è passatn la Fruncìa, 
la Corte suprema conservò sempre lo stesso 
organismo e lo stesso moùo di funzionare. 
Le Sezioni della Corte di cassazione giudì­ 

cano al completo, perchè non s' intende che 
in una medesima Seziono si abbiano n com­ 
porre diversi collegi, dci <inali uno oggi dica 
bianco e l'altro domani dica nero; ciò che 
può avvenire appunto quando nella stessa Se­ 
zione si abbiano più e variabili collegi giu­ 
dicanti. 
In Germania o in Austria, come iu Italia, si 

è creduto più opportuno di limitare il numero 
·dcl giudicanti e di portarlo a sette; ma si è 
pure ridotto, colà, a poco più di questo nu­ 
mero la composizione della Sezione. 
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Siccome però le Sezioni son più, cosi, per evi­ 
tare la disformità dPi giudicati, si è disposto 
che allorquando una Sezione si ne-cinga a de­ 
cidere un punto di diritto dìsformerncnte da 
quanto abbia giù deciso uu'nltra Sezione, si 
rlunìscano in assemblea generale le più 8ezioui 
e si prenda una risoluzione collettiva. Questo 
purticolarrnentc per la Germania. 
Io quindi avrei ancora inteso che, volendosi 

limitare. il n urnero dei ·componenti i collegi 
giudicanti in Cassazione, si fosse almeno pro­ 
posto un temperamento di questn .specie; ma 
la pura e semplice riduzione del numero senza 
alcun temperamento dcl genere, è proprio un 
voler paralizzare In funzione della Cassazione 
e disconoscerne l'alta finalità. 
Xè credo che sia giovevole al prestigio dci 

responsi supremi il diminuire il numero dci 
componenti il collegio cho giudica. Torna cvi· 
dente che se ne scemerebbe anche I' autorità, 

E quindi, riassumendo, conchìudo : ove non 
si vogtia mantenere lo stato attuale dolln. le· 
gislrudon~, il meglio da farsi snr-cbbo di seguire 
I'cscmpìo della Francia; o, altrimenti, volen­ 
dosi diminuire il numero, occorrono tempera· 
menti adeguati per assicurare l'armonin. e la 
costanza della giurisprudenza. 

V.~CCA, 1·elutore. Domandò di parlare. · 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, rclalo1·e. Rispoliclerò brevemente allo 

os..;ervazioni del senatore Lucchìrii. 
La maggioranza dcll' Ufficio centrale ritiene 

che la riduzione dcl numero dei votanti nello 
Sezioni dello Corti di cassazione da sette a cin­ 
que contribuisca nlla boutà dei giudicati. I col­ 
legi troppo numerosi facilmente possono con­ 
durre a discussioni confuse e farlo deviare dal 
vero punto della causa.. 
L'on. Lucchini l1a additato lesempio della 

:Francia, dove le Sezioni della. Corte di cassa­ 
zione decidono con lintervento di undici ma­ 
gistrati. Ma, piuttosto che seguire l'esempio 
della Frandn, conviene ispirarsi alle tradizioni 
dei nostri lavori lcgi;;lativi; e In diminuziono 
del numero doi votanti nelle Sezioni delle Corti 
di cassazione fu già proposta nei disegni di ri­ 
forma. giudiziaria degli onorevoli Zanardelli­ 
Cocco Ortu o Gallo. 
Ll:CCIII~I LUIGI. Hanno sbagliato tutti e 

due. 

. '1 : • . . ' ...... 
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, VACCA. L'onor. Lucchini è d'avviso che un conto che esso, non come movente, ma come ef­ 
collegio pili numeroso conferirebbe all' unifor- fctto, renderà possibile una diminuzione dei 
mità della giurisprudenza. Ma;: perdoni il se- mngistratì, senza pregiudizio per la giustizia. 
natore Lucchini, io tengo un'opinione affatto Questo quanto nl primo e al secondo comma. 
opposta: credo d10 il pericolo di frequenti dif- L'Lffìcio centrale ha creduto di sopprimere il 
forrnità nella glurlsprudenza - pok-hò una co- terzo comma riguardante le Sczlouì da istituire 
stante uniformità non è possibile - sia maggiore nelle Corti di oassazione regionali, perchè parve 
quando i collegi sono compostì di molti gludìcì, cho questa proposta. potesse pregiudicare la solu­ 
anzichè quando sono composti di pochi. . I zione dcl problema della unificazione· della 

FI::\OCCIIL\RO-APRILE, minlslro di g1·a;iri Corto di cassazione. 
e giusti:iri e ilei culli. Domando di parlare. Come il Senato rtcorderà, ebbi già a dìchia- 

PRESIDEXTE. Ne- ha facoltà. rare che il fine della proposta era soltanto 
FINOCCHTARO-A!'!ULE, ministro di g1·a sia quello di provvedere ad una. urgente necessità 

e gittstfaùt e <lei culti, L'art. 23 nella 8Ua prima di scrvlxìo, quella cioè di rendere possibile la 
disposizione stnbilisce che la. Corte di appello eliminazione dell'arretrato esistente in alcune 
giudica col numero di tro votanti: su questo delle nostre Corti di cassazione. 
punto vi è stato completo accordo tra il mìnì- Ora, è stata. concordata coll'Ufficio centrale 
stro e l' "Lfficio centrale. una aggiunta all'art. 23, colla quale è riprodotta 
La riduzione si applica anche alle Corti di inuanzi tutto la facoltà al Governo di aumen-. 

cassazione che giudicheranno col numero di tare con decreto Reale il numero delle sezioni 
cinque votanti, e a sezioni unite di undici. delle Corti d'appello, offrendo con ciò la pos- 

Non ho sentito in verità ragioni valide con- sibilità di soddisfare a bisogni assolutamente 
tro questa riduzione. Si è accennato al nu- urgenti. Vi sono Corti d'appello in alcuni grandi 
mero maggioro di consiglieri che in altri Stati centri che, per l'accrescluto ingente numero di 
intervengono noi giudlz! di Corte di cassazioue, cause derivanti dal grande movimento di affari 
Ciò ha Ulm importanza molta relativa di fronte ncglì ultimi anni, si trovano grandi difficoltà. 
al criterio prevalente che nolln dottrina italiano. :Unnca al Governo il modo di provvedere. Da 
e nello proposto cli riformn. dcll' ordinamento ciò il bisogno dcll' autorlzznziono chiesta al Par­ 
giudiziario fatte specialmente negli ultimi tempi lamento per aumentare il numero dello Sezioni 
fr:i. noi, concordi tutto nel proporre e sostenere nelle Corti d'appello. 
il concetto della riduzione nel numero del giu- Quanto alle Corti di cassazione, poìchè la. 
dicanti. proposta originaria ha fatto sorgere il dubbio 
I collegi numerosi offrono soltanto l' appa- che potesse pregiudicare la soluzione della que­ 

ronza di. una. maggior guarentigia; invece i stione riguardante I'ordìnamento futuro del Col­ 
collegi più ristretti assicurano una più attiva legio supremo, non ho avuto difficoltà, in linea 
dlscussioac e una attenzione più Intensa nella conciliativa, di modificare la proposta nel senso 
discussione delle cause, neccssarla per nssicu- che il ministro possa, in conformità dei bisogni 
rare un giudizio illuminato e coscienzioso. del servizio, destinare temporaneamente alle 
L'unica argomentazione, che è stata. fatta, è Corti di cassazlono un maggior numero di con­ 

quella che i collegi più numoresi hanno mag- slglleri, od eventualmente di consiglieri di ap- . 
gio: prestlglo ed autorità di fronte alle popo- pelle, e di applicarvi inoltre un prcsidcnto di 
Iazionì. ).la quest:1, più che altro, è una impres- sezione di Corte di cassazione. Cosl potrà egual­ 
sionc. L'autorità nei corpi giudicanti non viene mente risolversi la grossa questione dell' arre­ 
da! numero di coloro che vi partecipano ma trato iu alcuno Corti, alla quale è necessario 
dall'opera che compiono, dal giudizio cho1 pro- provYedere per !loddisfaro i legittimi reclami 
nunziano; n6 perciò è uecossario uu numero delle curie e dci cittadini cho da. tempo nt- 
speciale di componenti del collegio. tendono la decisione sui loro ricorsi. 
Io sono fermamente c:onYinto che questo :Mi auguro pertanto che l'art. 23 sarà appro- 

provvedimeuto, come ha riconosciuto l' lJtllcio valo con questl. aggiunta concordata coll' Cf­ 
tcntralc, gioverà al migliore funzionamento flcio centralo. 
delle Corti cli appello e di c:assnzio11e, senza tener . 8CIALOJA. Domando di parlare. 

Di.~cu.~sioni, f. 1011 208 , , ~ r "., ·. 
. V"'' - . 

• 
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PRESIDE'.\TE. Ke ha facoltà, 
8CIALO.JA.. Io vorrei · domandare qualche 

chiarimento e fare delle proposte relativamente 
a quest'articolo. In esso si dice: la Corte di 
cassazione giudica. col numero di cinque e, se 
a sezioni unite, di undici votanti: ma nulla si 
·determina circa la composizione delle Sezionl 
unite. 
Ora, noi sappiamo che, presentemente, la 

composizione dellé Sezioni unite in materia 
civile si forma sulla base della Sezione civile 
con un certo numero dl consiglieri aggiunti 
chiamali da una delle Sezioni penali; mentre 
invece le Sezioni unite penali sono esclusiva­ 
mente penali. Io non giurerei certamente "110 
questo sistema abbia fatto buona prova, LG 
materie, le quali sono portate dinanzi alle Se­ 
zioni unite, sono di molto varia natura, perché 
oltre a tutte le questioni di competenza. 11 di 
conflitti, vengono alle Sezioni unite civili quelle 
più delicate questioni in materia di diritto prì­ 
vato, per le quali la Corte di rinvio non si 
sia uniformata nlle dccisionì di una cnssazi ono 
civile. 
Ora, è abbastanza strano che questo giudizio 

di ultimo grado e definitivo per In risoluzione 
della questione giuridica sia dato da un col­ 
legio misto di tecnici e di non tecnici. Pre , «do 
la. risposta: tutti i consiglieri di cassazione -ono 
tecnici. 1\Ia è una risposta a cui nessuno crede. 
È evidente che i magistrati che sono destinati 
alla Sezione penale, sono quelli cho sì sono 
specializzati in quella materia, che hanno l'ar­ 
ticolare competenza in essa, come quelli de­ 
stlnatl allo Sezioni ci vili sono appunto coloro 
che hanno maggior competenza nella man-ria 

· oivile, o che per lo meno dovrebbero averla. 
E la materia civile è cosi vasta, e cosi vasta 
è la materia penalo, che non è presumibile 
che i mnglstrati ahbiano la medesima compe­ 
tenza amplissimn nell'una e nell'altra. 
A me dunque pare assurdu la composizione 

· attuale delle Sezioni unite; e non credo che 
questa mia opinione sia nè parndcssnle, nè iso­ 
llta, perohò se si interrogano tutti gli I' vvo­ 
enti di Roma, essi risponderanno unanimen.ontc 
che le Sezioni unite civili sarebbero m•·;~lio 
composto con tutti elementi specializzati nelle 
materie civili, La rliffìcoltà, che s' incontra 
nella composizione delle Sezioni unite c.vìli 
oon tutti magistrati appartenenti ad esse, sta 
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in ciò, che nella Corte suprema di Roma la 
Sezione civile è nppareutementc unica, e non 
si può con una sola Sezione formare le Sezioni 
unite. )la ho 'detto appa1·r•nl1•111e11te unica, 
perché basterebbe una dichiarazione, non so se 
per decreto o per legge, perché la Sezione 
unica civile fosse mutata in due Sezioni; poi<'hè 
di fatto sono appunto due sezioni. C'è il primo 
presidente, e e' è un presidente di Sezione nella 
Sezione civile; non ci vorrebbe niente adunque 
per costituirne due Sezioni. E quando queste 
due Sezioni fossero costituite, non ci vorrebbe 
niente per determinare. che le Sezioni unite 
civili fossero composte unicamente dcl magl­ 
strati delle Sezioni stesse. 
;\la non sarebbe neppure necessario di far 

ciò, perché basterebbe nella legge, che stiamo 
discutendo, dlchìarnre che per le Sezioni unite 
civili si potessero. chiamare un certo numero 
di magistrati, senzn determinare le sezioni 
dalle quali essi dovrebbero essere chiamati. 
Non so se sia questa I' intenzione dcl mini­ 

stro, polche in questo nr-tlcolc non icggo alcunn 
nbroguaione o derognzionc al le leggi vigenti. _ 
ll[a la formula generalo usata potrebbe pre­ 
starsi anche a questa interpretazione. 
Io pertnnto domando nll'onorevole ministro, 

se la formula da lui usata. tenda ad ammettere 
la possibilità. di costituzione di sezioni unite 
civili nella Corte di cassazione di Roma con 
magistrati specializzati nella mntcrla civile. Se 
questa disposizione già non si trova espressa. 
nel progetto di legge (in ogni caso non vi è 
chiaramente espressa), non credo il n1inistro che 
sarebbe utile di esprimerla.? non crede insomma 
che sarebbe utile, in un modo o nell'nltro, giun­ 
gere alla i:neta, che io ritengo ~'ia da tutti dc- • 
sidcrata? 

Questo è il primo punto. Viene ora il se­ 
condo. 
Io pure credo che ·la condizione, in cui si 

trovano nlcunc Corti di eassnzione locali in 
questo momento, renda necessario l' 1tumento 
di personale in esse. V' è sopratutto h Cassa­ 
zione di Pal<'rmo la qunlc si trova mo:to nrre­ 
irata, in moùo veramente f'pa>eutoso; cd il 
collega llfortara che è stato pro<'uriitorc gene­ 
rale in essa potrchhe dnr;enc sicura notizin. 
Questo arretrato eredo che nttnalmente si ag­ 
giri intorno ai 1100 ricorsi. Ognun vede qunnto 
ne SC'npiti I' Amministrnzione della giustizia e 

.- 
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quanto sia necessario che, con provvedimenti 
di natura provvisoria, si aumenti il personale 
di quella Corte, pcrchò sia tolto di mezzo quo­ 
sto enorme ingombro e sia resa giustizia n co­ 
loro che l' hanno domauduta e che l'attendono. 

Approvo in massima la proposta, ma vorrei 
che il ministro me ne dichiarasse meglio la 
portata, sopratutto per quanto riguarda il pre­ 
sidente ùi sezione di cui si parla. . 

Qui si dice che eventualmente potrà essere 
nominato anche un presidente ùi sezione. Cosa 
significa ciò'? Un presidente per ciascuna dello 
Corti di cassazione locali o un presidente per 
tutte le quattro Corti di cassazione locali, il 
quale dopo avere sbrigato gli affari pendenti 
in una Corto sia. applicato allo altre? Su que­ 
sta disposizione desidero conoscere il pensiero 
dcl ministro, affìnchè essa vengn chiarita in 
modo da non condurre ad equivoci. 

LUCCHIXI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
L'CCCHIXI LUIGI. Ecco a che cosa conduce 

·lo snaturare le istituzioni ! Ora nbbiumo una 
proposta, che viene pur da persona tanto au­ 
torevole, la quale porterebbe a costituire le 
Sezioni unito senza Sezioni, n far consistere 
cioè questa più che suprema g lurlsdizlone in 
una mera e semplice questione di numero. 
Edùcntemcntr, qui si snatura il concetto della 

Corte di cassazione, la quale è chiamata, come 
accennai tcstè, a regolare la giurtsprudunzs, ad 
assicurare la retta e uniforme applicazione della 
legge, a dare un medesimo indirizzo alla sua 
in tcrprctazione, 

Ora, perchè e quando s' invoca il giudizio 
dello Sezioni unito nella Corte cli cussazloue ? 
I'er dirimere l' eventuale conflitto di giurispru­ 
denza nei riguardi della Corte di Rornn o delle 
Corti regionali. ~[a il moùo per poter dirimere 
questo conflitto non si può ottenere che abbi­ 
nando nlln. Sezione giudicante, che, in luogo 
della Corte regionale dcv' essere sempre quella 
di Roma, un' nitra e diversa Sezione, Poiehè 

' ' I so la compos1z1one del nuovo più nito magi- 
strato, avveuisse con g-li stessi co:nponcnti della 
Sezione che ha giudicato, sia pure con minor 
numero di giud ì.-aun, sarebbe perfettamente 
osuutoratn lii funzione delle i-)pzi<rnl unite, sn­ 
rebbe tolta la stessa ragione di essere del- 
1' istituto. 

Io poi sono grato all'onor. ministro che ha 
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voluto in qualche modo rispondere alle osser­ 
vazioni dn mc fatte sulla proposta di riduzione 
dei componentl il Supremo collegio, ma avende · 
rìpr-sa In. parola, mc no varrò pure per far 
11ot1:1·e come egli, con la sua consueta abilità, 
abbia evitato precisamente l'argomento princi­ 
pale sul quale· io avevo portato le mie esser­ 
vazioni. 

Non è giil. soltanto per imprimere maggiore 
autorità nl maglstrato supremo che sostengo 
dover essere conservato il maggior numero dei 
suoi componenti. Potrei essere anche perfetta­ 
men te d'accordo con l'onor. ministro, che non 
dipenda dal numero dei componenti il collegio 
ìnurortta dei suoi responsi. l\la se ciò dovesse 
ritenersi in modo assoluto, si dovrebbero inver­ 
tire le parti e costituire il collegio di Corte di 
app -Ilo di cinque membri o quello della Corte 
di Cussazloue di tre, osservando che più si salo 
in autorità e minore dovrebbe'essere il coeffi­ 
ciente del numero. 

~L~ non è questa la ragioue principale che 
con: iglia il maggior numero dci componenti il 
eol!<-gio della Corto di cru;sazÌone. 

111 i astengo ancora una volta dall'invocare 
I' am maestramcn to straniero, conosccnùo I' av­ 
ver~ione dell'onor. minh;tro per quanto ci ven­ 
gan<> insol{11i111ùo le estere legislazioni; bcnchè 
tutti sappiano ch•l ormai ogui forma di pro­ 
grcs.-;o umano, civilB, politico, giuridico, non 
pro.·c'cle gill. rimanendo chiusi nei confini dcl 
proprio vacsc, ma, _in gmn parte, profittando 
della ei>pcrienza e dclb sdenza degli altri po­ 
poli e delle altre legi1>lazioni; e quindi non ri­ 
leverò come dappertutto l'istituto di cui si trntta 
sia regolato cosi, che, ùovc si componga il col­ 
legi..> di soli sette giuùic1tnti, ivi la Sezione sfo. 
composta di non pii1 ùi otto, e dovo la Sezione 
sia composta di nrnggior numero, la Corte giu­ 
dichi nella totalità dei suoi compo1wnti. 

E il perchè di questo sta appunto nella. ra­ 
gion di essere della Col'te ùi cassazione. Quando" 
in una stessa Seziono potete comporre il col­ 
logio gi11<licm1te, oggi di taluni magistrati e 
domani ùi altri, si perde affatto la visione ùclla 
finaI;ti't dell'istituto, e si rende possibile quanto 
og-gi ancora an·icne, cioè la fadlo mutabilità 
clell<J giurisprudenza. Ed e P•'r impèdire questo · 
gT11-,·o iu<'onvenicnte, che contraddice al eon­ 
C#.lttu informatore ùcl magistrato supremo, che 
occo.rre, ove i;i voglia ridurre il numero dei 

., 

,.... . \ (. 
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giudicanti, ridurre altresì il numero dci com­ 
ponenti la Sezione; e ove invece la Sezione 
sia composta di maggior numero, è imprescin­ 
dibile che tutta la Sezione sia chiamata a giu­ 
dicare. 
DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~T.E. :Ne ha facolté, 
DE BLASIO. Non intendo di fare un discorso; 

dopo aver tanto annoiato il Senato, non vorrei 
ulteriormente tediarlo; desidero soltanto fare 
qualche rilievo; il quale tonderà a dimostrare 
che la modifica apportata, or ora, all'art. !?il, 
ultimo capoverso, rende quasi frustranco il 
provvedimento che, tutti d'accordo, vogliamo 
adottare per togliere gli arretrati. 
Io mi ero compiaciuto vivamente coll'onore­ 

vole ministro della bontà dcl progetto, e mc ne 
compiaccio assnì anche adesso, perchè, non 
ostante i difetti che vi sono, e pur non ostante 
la improvvida modifica introdotta nel ricordato 
art. 23, è sempre uno schema. assai lodevole, 
specialmente pei mezzi che adotta (e questo è 
esscnz inlissirno dire), per rendere più pronta e 
spedita l'amministrazione della giustizia. 

Ciò non m'Impedisce, però, di aggiungere che 
quel sentimento di grande compiacenza, che 
sentivo nell'animo mio si è di molto afflevolìto, 
perchè sono persuaso che, aumentando nelle 
Cassazioni territoriali il personale e non le Se­ 
zioni, perda di effìcacìa il rimedio che propo­ 
neva il Guardasigilli, per togliere le pendenze 
astiche e recenti. 
Io non ho molta speranza, or che il ministro 

si ·è inteso colla maggioranza <lell' Ufficio cen­ 
trale, che egli ritorni al suo prlmitìvo progetto. 
:Mi consentii. nondimeno di dire, che il primo di­ 
segno di legge, il suo, era il migliore, 11011 quello 
che ora accetta, in seguito agli accordi coll'Uf­ 
fficio centrale. Quel disegno conteneva misure 
efficacissime, radicali, gìacchè, come ebbi l'onore 
di dire altra volta, avrebbe fotto, in un anno, o 
poco più, scomparire gli arretrati, e poneva le 
·Corti in grado di zendere finalmente giustizia 
a quegli sventurati, le cui cause pendono, da 
anni ed anni, nelle cancellerie e vi marciscono. 

1\Ia, pur non lusingandomi che si muti di 
avviso e si torni al primitivo progetto, io desi 
dero che il Senato sappia, ora che deve dare il 
suo volo, che coll'applicare alle Cassazioni con­ 
siglieri e presidenti di sezioni di Corte di ap­ 
pello (i quali ultimi sono· psrltìcatì a censì- 
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glìcr! di Cassazione), non si ricava che pochis­ 
simo profitto ... 

VACCA, relatore (i11lcr1·ompe1ul<Jr. Si appli­ 
cherebbero alla Corte di cassnzione consiglieri 
d'appello e presidenti di sezione di Cassazione. 
DE BLASIO .... )Ia. questi presidenti di se­ 

zione di Cassazione (intendiamoci bene, perchè 
non ho sott' occhi il nuovo articolo 23) si ap­ 
plicherebbero alle Corti nell' intento di sdop- . 
piarue la sezione e farne due, o perché possano 
essi nvvlcendnrsi, col primo prcsìdente.Jn guisa· 
che l'unica sezione, una volta sia prcsìedutn dal 
primo presidente cd una volta dal presidente 
di seziono? Intendiamoci bene su questo punto. 
:lfi degni, onor. ministro, della sua attenzione, 
a cui tengo immensamente, perchè so che la 
sua autorità è grandissima. in questa materia. 

Il mio rngionamento è questo: le Cassazìoui 
territoriali, con o senza l'aumento del perso­ 
nale, sono e saranno sempre costituite da una 
sola sezione. Se essa, accresciuta di personale, 
si sdoppiasse, tanto valeva mnntonr-rc il pro· 
getto ministeriale c'.10 aumentava le sezioni di 
Cassnzione. 
:Ila il fatto vero è che senza una espres;;a 

disposizione di leego, che crei una seconda. se­ 
zione, lo Cussazionl regionali saranno sempre 
costituite da uua seziono sola - si•\ che restino 
come sono, coli' attuale personale di consiglieri, 
sia che se ne aumenti il numero; sia che vi 
si applichino prcsìdcntì di sezione di Corte di 
appello, sia che vi si destlnlno presidenti di 
sezione di Cnssnzlonc. 
:ìcmprc una sola sezione dovrà funzionare; 

non mai pon-anno contemporaneamente tenero . 
udienza due sezioni nello stesso giorno. Vuol 
dire che il personale sl avvicenderà; vuol dire 
che tutto il peso dcl lavoro non cadrà più, 
come ora, sui quindici o sui dieci consiglieri che 
compongono il collt'gio, e si ripartirà, quindi, 
più cristianamcnto fra loro; ma, è bene ripe­ 
terlo, una sola sezione dovrà sempre funzio­ 
nare, giacché là dove, per legge organica, fi­ 
gura in pianta una sola sezione, non ne possono 
funzionare simultanearnento due. 
~e è cosi-, altri conti nou· si possono fare, in 

riguardo agli arretrati, se non quelli che faccio 
io praticamente ; dico cosi, perchè, pur non 
avendo l'alta mento degli illustri mngistruti 
dcll' Uflicio centrale dcl Senato, ho lunga pra­ 
tica ed esperienza, anch'io, degli uffici giudiziari. 
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Nelle Corti <li cassazione, attualmente, lavo­ 
rando di iena, non si tengono e non si possono 
tenere (quando si voglia rettamente ammini­ 
strare giustizia)? più di quattro o cinque udienze 
per scttimnua. E assolutamente impossibile te­ 
nerne di più, perchè un paio di giorni bisogna 
pur accordare ai consiglieri, per lo studio delle 
cause e la redazione delle relazioni e delle sen­ 
tenze. 

Credo che a Roma. se ne tengano cinque ... 
:MORTARA. Se ne tengono sci. 
DE BLA.SIO ... 8ta bene; con venti o ventidue 

consiglieri, che vi sono alla sezione civile della 
Cassazione di Roma, !li tengono sci udienze. 
Dunque, quando avrete aumentato i magi­ 

strati da quindici a venti, voi non potrete pre­ 
tendere che si decidano dallo Corti territoriali 
più cause cd estendano più sentenze che alla 
Cassazione di Roma. Questo è «hlru-o, 

· Staremo poi a vedere se si aumenterà, come 
a Roma, fino a venti il numero dei consiglieri 
nello Cassazioni di Torino e di Napoli, che hanno 
la medesima importanza ... 

SCIALOJA. Il numero dei consiglieri che do­ 
vranno sedere in udienza si ri<luce a cinque. 
DE nLASIO ... Sta bene anche questo; ma le 

udienze saranno sempre sei, dal momento che 
i giorni della aettimana non si possono aumen­ 
tare, e due di questi giorni bisogna dnrli ni 
consiglieri, per lo studio -deglì atti e la esten­ 
sione delle sentenze. 
Ed ora, un'altra indagine. 
Quante cause si possono decidere per ogni 

udienza? 
Per mo, onorevoli colleghi, nou se no pos­ 

sono, nè se ne dovrebbero decidere più ùi cin­ 
que, so si vuole giudicare con serietà cl' intenti. 
Perchè ciascuna delle parti esponga serena­ 

mente le ·sue ragioni innanzi alla Corte suprema, 
nella quale esso ripongono e concentrano le su­ 
promo speranze, bisogna elio gli avvocati {cd in 
molte cause ve ne sono molti) discutano con 
ampia libertà di parola, per quanto sobriamente, 
i mezzi di ricorsi, i quali, coiue tutti sanno, non 
sono mai pochi. 
D'altra parte, quando si volesse circoscrivere 

un po' più del consuelo Ìl campo della discus­ 
sione, si provocherebbero querimonie e proteste 
e si perderebbe più tempo, 
Ebbene, trattando eìnquo l'llll~<:, si arrlva 

sempre, posso assìcurarlo, a tarda. ora di sera; 
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intanto ricordiamo che i consiglieri non sono 
dci giovanotti: che quasi tutti hanno dai 6:> a 
7i'> anni: or, dopo sette oro df discussione· in­ 
torno ad ardue questioni sui fatti e sul diritto, 
essi 11011 hanno più (e neppure i giovani l'avreb­ 
bero) cosi vivido l'intelletto, cosi riposata la 
mente, come in principio d'udienza. Il defati­ 
gantc lavorio intellettuale non può non aver 
velata quella limpidit:\ di vedute, che è tanto 
preziose nella decisione delle controversìo. . 

Ed è per ciò appunto che si deplora, ecl a 
ragione, in Camera dì · consiglio lo snervante 
prolungarsi dello udienze, che se può giustifi­ 
carsi colla necessità di tenere in corso gli af­ 
fari, è però di gravissimo danno alla serenità 
dei giudizi ed alla bontà dci giudicati. 
A Palermo dunque, dove son 1 :?00 processi 

in arretrato, non si giudicheranno che cinque 
causo di più per settimana, venti cnuse al mese; 
non si raggiungerà, però, in fine d'anno, la cifra 
di ~-10 cause, perché nei mesi di vacanza il 
personale è ridotto, e non può dare il frutto 
che diurno tutti i eonslgllcrì insieme. 
Fatti i conti, anche ammettendo che non vl 

siano rinvii (spesso si segnano cinque· cause 
sul ruolo e tre ne arrivano in udlenza), n con­ 
cedere tutto, insomma, non si decideranno ogni 
anno più di duecento cause, oltre quelle che 
si definiscono ora; bisognerà, dunque, che pas­ 
sino sei o sette anni prima cho si esaurisca l'ar­ 
retrato! 
Col vostro sistema invece, onor. ministro, 

col vostro sistema, la questione degli arretrati 
si risolveva subito, perché, funzionando due' 
sezioni, il prodotto che dava una· di esse, lo 
dava anche l'altra, e allora, invece di due. 
cento causo in . più, se ne sarebbero decise 
dalle 40() allo 500 e la pendenza sarebbe assai 
plù presto finita. 
D'altra parte, dnl momento che aumentate 

il personale, e per Io meno. lo dovrete aumen­ 
tare di quattro consiglieri e d'un presidente 
di sezione per ogni Corte, perché mai non ve 
ne avvalete per costituire una 2• Sezione? 
La spesa sarebbe sempre la stessa e più ab~ 

bondnnti ne avreste i frutti. Perché dunque? 
Badino, signori Seuatorl, che di questo ar­ 

gomento io m' intrattengo, cosi a lungo e con 
tanto fervore, non nell'interesse della Cassa­ 
zione di Torino, come si potrebbe supporre. 
È opportuno sapere che la Cassazione di 

. ~ . J ''< 
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Torino è la sola dello rcgionnlì che non ha 
alcun arretrato. In quel collegio si decidono 
le cause, non appenn decorsi i termini di stretto 
rigore. . . 
Potrebbe quindi darsi il caso che a Torino 

non si accordasse, e sarebbe una grande ingiu­ 
stizia, alcun aumento di personale, col pretesto 
che non vi sono pendenze. 
Se ciò avvenisse, a mo, che non per m~ 

avrei patrocinato la giusta causa delle Cassa­ 
zlonl locali, potrebbe ironicamente ma molto 
opportunamente rivolgersi il motteggio: 

Sic oos iion vobis fcrtu aratra boces, 

Questo non avverrà, ne sono certo; mo n'è 
sicura. garenzls l' equanìmìtà dcl ministro, il 
quale non vorrà certamente che i consiglieri 
di Torino siano ulteriormente gravati da op­ 
pressivo lavoro, ma è sempre bene mettere le 
cose a posto. Non è dunque nell'esclusivo iute­ 
resse della Cassazione piemontese che parlo, ma. 
pel buon andamento dcl servizio in tutte le Cas­ 
sazionì territoriali. 

Detto ciò, ritorno nllu domanda che dianzi 
ho mossa all'Ufficio centrale: perchè all'ulrima 
ora, quasi al momento del voto, ci proponete 
di aumentare il personale, piuttosto che le Se- 

• "? ziom . 
La risposta .I' ha dntn poco fa, c molto espli­ 

citamente l'onor. ministro, :'i teme, ha detto, 
che r11ffurza11du~i le Cassnzioni rcgionull, 'con 
altre Sezioni, si vulneri il principio dell' uuitì­ 
cnzione del supremo Collegio. 

Proprio cosi, come io ebbi l'onore di dire 
nel mio primo discorso ! 
È nssai notevole poi, signori colleghi, che l' Uf­ 

ficio centrale, su tale riguardo, è stuto irrurno­ 
vi bile, non ostante le maggiori assìcumaionl 
che ha avuto dal gum·dasigilli, il quale ebbe 
già. a dlchiarare, come sapete, . che nessun pre­ 
giudizio intendeva arrecare, coll'aumento dello 
8ezioni, ali' unìfìeazlone della suprema magi­ 
stratura, nlla quale avrebbe pur provveduto. 
L'Ufficio centrale non ha voluto cedere, pur 
nonostante che la necessita delle cose lo abbia 
costretto a r-oncedere l'aumento del personale 
cd a modificare, in questo senso, il capoverso 
dell'art. 2:..1, del quale prima chiedeva la sop­ 
pressione addirltì ura. 
t per questo principio dunque (che nessuno 

intendo di vulnerarc) che noi dobbiamo pos- 
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, .. -- 
pon ·~ il rimedio radicale, che prima ci propo­ 
ueva il ministro, u quello dei pnnnicclli caldi 
dell'aumento dci mngistratì, elio ci propone l' Uf­ 
ficio .centrale, om d'accordo col guardasigilli. 

Or io di cio tanto più sono dolcntu, in quanto · 
non credo ai benefici! che si nspettano dall'u­ 
nità della Cnssazione e dalla unità (dcl resto 
il"rcalizzabilc) della giurisprudonza . 

. Il quale prol>lemntico beneficio della uni­ 
furr.iità nell' interpretazione delle leggi è, se­ 
c:ouùo me, pii1 faeilo conseguire col sistema 
attuale che con quello al quale mira l'Ufficio 
centrale. . 

A tutelare il principio della uuitii di giuri­ 
sprudenza bnstn. cho sia c:onscrvata nllo 8ezioni 
unite della Cassazione di Roma la giurisdizione 
sullo cause di rinvio, decise in difformità della 
ruaE ... ima adottata clalle Cassazioni regionali .. 

Q::esto sistema ticue una '·ia di mezzo tra 
quella tracciata dnl prog-eLto Orlando e quella 
che vorrebbe seguire l' Gfficio centrale. 
L'onor. Orlnndo voleva C'110 la ma~sima 1t<lot­ 

tat11. dnlln Cas:a;r.iouc <l0vcsse accettarsi dalle 
Cor'.i cli ·merito. 
p, ·r tal motlo, mentre, ùa un lato, le Cussa­ 

zior, i territoriali venivano consen·ate, cessavà 
di a ·;er giurbtlizionc quella di RonH\ sullo cause 
di rinvio. 

Si potd di;;,;entirc da quel diS<'g-no di legge; 
si pntr:\ dire dai fanatic!i dulia· uniformilù. di 
gi11r:~prudenza, che questa, col sistema Orlando; 
sareìibe stata varia 11ellc varie Cassazioni, ma 
non 1:1i potrà nc!Jnre' che con quel sistema si 
pon:}VI\ termine all'enorme inconveniente delle 
lunghcric eterne e dei molteplici giudizi di 
rinvio. 

La sentenza della Cnssazione doveva, in nitri 
termini, decidt·re la causa, non es.<;ere· un sem­ 
plict-· opin11.mento, quale è infatti attualmente, 
potendo ben contrariada il · magistrato di 
merito. 

. L" Uftìcio centrale vuole invece, in omaggio 
ul principio della uniformità, la soppressione 
delle Corti regionali.· 

Il sistema inh·r medio non è e:hc l'attuale. 
Con esso si raggi uug-e (per f)_ tlll!lto è po~sihile, 
s'in1endc) il fine della uniformitit, senz<.l. sop­ 
primere le Casguzioni locali. 
Il sistema vigeute· concilia l'indipendenza 

del magistrato c·he giudica il merito, coll'ugna• 
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gli11nza dei cittadini nella uniforme interpreta­ 
zione delle leggi. 

E questo sistema considera, come il migliore, 
l'onor. Qu11rta. Lo rilevo da uno dci suoi 
meravigliosi discorsi. Per l'insigne magistrato 
(cd in ciò sono pienamente del suo avviso au­ 
torevolìssìmo) l'unità di interpretazione non 
dipende già dal maggior numero dci giudicanti 
insieme uniti in un Collegio giudiziario, ma 
dalla maggiore opportunìta che hanno le Se­ 
zioni unite di portare il loro esame sopra tutte 
le disquisizioni che si son fatte innanzi alla 
Cassazione territoriale cd al duo tribunali di 
merito. 
Ì: dunque, proprio corno dico io, che le sen­ 

tenze dello Sezioni unite ncquistauo maggiore 
autorità, non perché pronunziate dalla Cassa­ 
zione della capitalo del Regno, In quale non è 
nè Cassazione madre, nò maggiore, e neppure è 

la sola Cassnzione vera e propria, come si pre­ 
tende da alcuni, ma. perché giudica, in seguito 
a ripetute e più ampie discussioni, e giudica 
su tre sentenze, la 1 a e 111. Z" di merito 1· su 
quella della. C1L'!s11zio110 territoriale, mentre 
questa pronunzia invece su di una sola. sen­ 
tenza, sulla primn,, cioè, che aveva. decisa la 
C&llSI\. 

Non dunque dall' accentramento A Roma di 
tutti i magistrati delle Cassazìonl locali pntrà 
ottenersi l' unlformità di giudizio, tanto pili 
che dovrebbero dividersi in moltissime Sezioni. 

PRESJDE~TE. Prego l'on. De Blasìo di ricn­ 
trare in argomento. 

DE BLASIO. Me ne sono allontanato, è vero, 
ma. non inutilmente, onor. presidente; perché 
quando avrò dimostrato che la prcoccupaz icne 
dcllTfficlo centrale dcl Senato non ha ragione 
di essere, e quando avrò dimostrato altresì che 
il suo ideale ò irrenlizznbile, potrò nutrir In 
speranza, per quanto lontana, che I'Uflìcio eeì1- 
trnle si ravveda e si metta sulla via di Da­ 
masco, che è quella tracciata dal . progetto. 
ministeriale. 

Dìcevo dunque che coll'unire insieme tanti 
magi~trati, a Romn, non si rag-g-iungo I'int=nto 
di unificare la giurisprudenza, Essi qui a ] ... 111:1 
non giudicherebbero 'divcrsnmc:itc da quello 
che avrebbero giudlcato a Torino, a Napoli, a 
Palermo, a Firenze, Non ho mai sentito che 
fa geografia, o la topografia intìulscano sulla 
interp.rct11zione dello leggi. 

212. 

Per tutte queste considerazioni, che n. me 
sembrano convincenti, io prego I'on, Ministro, 
prego quei valentuomini dcll'Lffìcio centrale, 
che r i-petto e venero, di voler consentire che 
si voti l'art. :n del progetto ministeriale, non 
quello che è stato or ora formulato. 

Se non s'accoglleranno lo mie preghiere, 
avverrà, lo prevedo, pur non essendo profeta, 
nè figlio di profeta, che se, fra cinque anni, c'in­ 
contreremo - on. ministro - stringendoci la mano 
ci diremo: Purtroppo l'nrretrato permane! 

Chiusura di vote.zione. 

PRf~SIDEXTE. Dlchiaro chiusa la votnzione 
a scrutinio segreto éd Invito i signori segre­ 
tari a. procedere alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari numerano i voti). 

Hanno preso parte nlla votazione i senntori: 
Annaratone, Arrivabcne, Astengo. 
Barracco G iovnnni, Barracco Roberto, Basile, 

Ba va-Ilecl'aris, Dbcaretti, mascrna, Rorgatta. 
Cadolini, Caetani, Calabria, ·Camvaggio, Ca­ 

smm, C11stiglioni, Cefal~·, Cefalo, Cencelli, Chi­ 
roni, Cordopatrl, Cruciani-Alibrandi. 
Dalla Yedova, D'Andrea, Dc Bl11sio, De Cu­ 

pi:;, Del Giudice, Dc Riseis, De Sonn11z, Di 
Brocchetti, Di Broglio, Di Camporeale, Di Cnr­ 
pcgna, Di Collobiano, Di San Giuliano, Di 
Terranova, Durante. 

Ellcro. 
Fabrizi, Falconi,' Filì-.Astolfonc, Filomusi- 

G ucrn; Finali. . 
Gart1.vetti, Gessi, Ghcrnrdini, Giordano-Apo­ 

stoli, Giorgi, Goiran, Gra;i.~i, Grenet, Greppi, 
Gunla, Gui. 
Lanciani, Levi Ulderico, Luciani. 
l\Iartuscelli, :Mas.<;aruccl, ì\laurigi, l\Inzzella, 

l\Iazzolani, ::l!clc, :Melodia, 11Iontcverde, Morra, 
1\Iortnm. 

Pag:rnin·i, Pagano, Parpnglia, Pedotti, Perla, 
Petrella, l'iaggio, · Placido, Polacco. 

Rcynnudi, Riolo, Roux. 
Sacdwtti, Salvarczza, Sandrclli, San l\Inr­ 

tino Enrico, Scillamh, Scarnmclln - :!\fonetti, 
Sehupfcr, Scialoja, Serena, Solinas-Apostoli, 8on­ 
nino, :-;pingnrdi. 

Tni.rni, Taverna, Tommasini, Torlonia, Torri­ 
giani Luigi. • 

Vacr-11, Vacchclli. 

l ~. '.• 
1' ... 
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. Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:8TB. Riprendiamo ora In. discus­ 
sione del disegno di legge: • Modifìcazlonì al­ 
_l'ordinamento giudiziario •. 

FI~OCCIIIARO-APRILE, minisiro di g1·a;;ia 
e 9i11stfaia e dei cutu. Domando di parlare. 
.PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
FINQCCHIARO-APRILE, ministro di vrasia 

e g_iusfi.;ia e dei culti. ~li duole di non essere 
d'accordo col senatore De Blasio nelle ime pre­ 
visioni, essendo convinto che col sistema pro­ 
posto l'arretrato scomparirà, mettendo al cor­ 
rente le Corti nelle quali si è verificato. 
Come dissi già, a questo obbietto miravu la 

disposizione dcl comma dcl disegno ministe­ 
rlale, che mi" parve tuie dn rispondere allo 
scopo morcè, la istituzione, dove il bisogno Io 
esigeva, di una nuova sezione .. ::ira non poteva 
naturalmente escludersi che una soluzione in 
parto diversa potesse avere un effettivo iden­ 
tico. L'Ufficio centrale aveva accennato nella 
sua relazione alla proposta subordlnatn d e.I'au­ 
rncnto dei consiglieri, e ad es sa l'onorevole se­ 
natore Do Blnsio manifestò che si sarebbe ras­ 
segnato se la prima non fosse stata nccolti. 

Ora, egli è persona di troppo elevata cspe­ 
rienza per· non decidersi, sin pure in via su· 
borbin .. ta, a secondare la proposta dell'aumento 
dei consiglieri se l'avesse riconosciuta tale da 
non raggiungere Io scopo. 

Un disegno di legge è opera di collabora­ 
zione. Specie in argomento cosi difficile. Perciò 
quando l' Uffìclo centrale del Senato, non ac­ 
cogliendo la Istituzione di nuove sezioni, ha 
però riconosciuta la opportunità di trovare 
una soluzione per risolvere la. quistìone, era 
evidente la necessità di una nuova formula . . ~ . 

conciliativa. 
Non era possibile lasciare insoluta In que­ 

stlone, ciò che avrebbe costituito per mc una 
grave responsabilità. Perchè se l'Inconveniente 
gravissimo dell'arretrato non si riscontra in 
tutte le Corti di cnssnzione, e mi compiaccio 
che non si sin verirìcato nella Corte di Torino 
per I' opera zelante cd illuminata di chi la 
presiede, in nitre Corti assume proporzioni 
assai gravi; ed urge offrire il mezzo idoneo a. 
farlo cessare. Fra queste Corti è quella di 
Palermo alla quale ho gii~ avuto occasione di 
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accennare. Oltre i ricorsi ordinari sono decisi 
annualmente un centinaio o poco più dei ri­ 
corsi arretrati. Durando lo stato attuale di cose, 
occorrerà un decennio per esaurirli. Da ciò de­ 
rivò la proposta primitiva cli istituire alcune 
sezioni; ma raggìungc egualmente lo scopo la 
nuova proposta che aumentando il numero del 
consiglieri di cassazione cd npplìcando anche 
dci consiglieri di appello renderà possibile di 
accrescere il numero delle udienze e assicurare 
la trattazione e decisione di un numero di rl­ 
corsi maggiore dell' attuale, facendo in pochi 
anni scomparire l'arretrato. 
Per provvedere all' aumento del numero 

delle udienze con un doppio turno, si potrà. 
anche applicare un presidente di sezione di 
Corto di cassazione che avrà le funzioni· di 
vicepresidente. 
Ora, io non comprendo come può dirsi che 

questo sistema non produrrà gli effetti deslde­ 
rati, mentre equivarrà nel risultati alla nuova 
sezione che si era pensato di .istituire. 
Io quindi non posso assoctarml allo previ­ 

sioni pessimiste dell'onor. senatore De Blasio, 
ed ho invece il convincimento che, mercé la. 
propostL concordat.1 coli' Ufficio centrale, il fe­ 
nomeno dell'arretrato sarà presto cancellato. ~d 
è perciò che la disposizione ha carnttere tem­ 
poraneo, subordinata cioò Ili tempo necessario 
che occorrerà. per raggiungere lo scopo. A con­ 
ferma di ciò, d'accordo coll' lJfficio centrale, 
prppongo una modificazione nella tabella llmi­ 
tnndo a quntti·o i presidenti di sezione di Corti 
di cassazione, non essendo necessario preve­ 
derne uno per ogni Corte. 
L'onorevole senatore Dc Blasio preferisce la 

prima formula e diffida della seconda. Io che 
aveva proposto la prhna, non posso consentire 
nella sua diffidenza, percbò entrambe rispon­ 
dono alle stesse esigenze. Se non vi saranno 
due sezioni, organicamente costituite, vi sarà 
un doppio, turno di udienze; nè presenta anti­ 
nomia. l'npplicazione di un presidente di se­ 
zione quando la sezione non si crea, perché, 
come dissi, cs50 avrà lo funzioni vere e pro­ 
prie di vice-presidente, come ayviene, dcl re~to, 
nella Corte di casimz_ione di Roma, doye il 
primo presidente e il presidente di sezione si 
nlternnno n<'lla prc!'.idenza della ~ezione civile. 
Rnccomando pertanto al l'ienato l'approva­ 

zione della proposta che nvrà rhmltati efficad 

·• 
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nell'interesse dei ricorrenti e in quello della 
giustizia. 
~on entrerò naturalmente in quell'ordine di 

cow1idnazioni che l'onor. senatore De masi o 
ha fatto circa la questione della cassazione e 
dell' unicità della giurisprudenza. Di esso si 
parlò già nella discussione generale; cd è ar­ 
gomento dcl quale si riparlerà a momento più 
opportuno. 
L'onor. senatore Scialoja si è occupato di due 

argomenti, ad uno dei quali ho già risposto oc­ 
cupandomi delle funzioni del presidente di He­ 
zione applicato alle Corti regionali. 
L'altro argomento più saliente si riferlsce al 

modo come debbono essere costituite le Sezioni 
unite in materla civile. L'onorevole Hcialoja 
ha accennato nl concetto di modificare la lezge 
deterrninando che tutti i componenti delle Se­ 
zioni unite siano scelti fra i cousiglierì assegnati 
alla Sezione r-ivile, Io dubito dell' opportuuìtà 
di questa proposta; e credo debba provvedersi 
più razlonnlmeute, Certo le Sezioni unite; co­ 
stituite coli' unione di alcuni consiglieri delle 
Sezioni penali alla Sezione «ìvile, non offrono 
tutte le guarentigie necessarie, non solo pr-ì 
ricorsi ordinari, ma anche por la rixoluzione 
dci conflitti e per tutta In. grave materin delle 
giurisdizioni speciulì. 

Occorrono quindi opportuni provvedimenti 
perché le Sezloui riunite in materia civile siano 
costituite altrimentl. Dichiarai già all' Ufficio 
centrale che, riconoscendo questa necessità, mi 
riservavo di esaminare se era necessaria una 
legge speciale e non mancherò di occuparmi 
di questo importante argomento per adottare 
le opportune risoluzioni. 
Quanto ali' aumento delle sezioni di Corte di 

appello, non credo sia il caso di insistere nella 
necessità ed urgenza di autorizzare il Governo 
ad istituirle dove il bisogno potrà richit>derlc. 

l\Ci auguro quindi che il Senato vorrà appro­ 
vare non solo il primo e il secondo com ma di 
questo urticoloa~ct>ttat.i già dall'Ufficio ci•ntrnle, 
ma anche questo terzo comma che risponde a 
bisogni rlcono-cìuu, assìcursndo benefìcii di 
non lieve ìmportsnza per la giustizia. 
~[ORTA RA, ddl" U/{irir> centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDEN'TS. Ke ha facoltà, 
MORTARA, (1ell' l'((icio cenlrnle.11i permetto 

di aggiungr-re una .parola soltanto sopra un 
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punto 'della discussione fatta sull'articolo 23. 
È stato rammentato dall'onorevole Scialoja che 
io ebbi l'onore di essere procuratore generale 
della Corte di cassazione di Palermo e bene 
conosco la questione degli arretrati. Veramente 
la conoscevo anche prima, perchè come mem­ 
bro della Commissione per la statistica giudi­ 
ziaria, fui il primo a sollevare la questione 
ed a proporre alla Commissione un voto pre­ 
ciso col quale si invocarono dal Governo prov­ 
vedimenti finora attesi invano. Come procu­ 
ratore generale della Corte di cassazione di 
Palermo, Insieme al primo presidente, il col­ 
lega senatore Pctrilli, ebbi poi a presentare 
al Governo, nel dicembre 1009, valo a dire 
proprio quand' era guardasigilli l'onorevole' 
Sciuloja, una proposta particolareggiata per 
l'aumento di un certo numero di consiglieri 
mediante applicazione temporanea, dimostrando 
come con questo aumento, la Corte avrebbe 
potuto nel termine di tre anni eliminare il suo 
arretrato. Ora, mi capita la fortuna di poter 
dimostrare la stessa cosa al Senato in un modo 
semplicissimo, di dimostrare, cioè, che acco­ 
gliendo la proposta concordata tra il ministro 
e l' Cilicio centrale, in tre anni, al massimo, la 
Corte di cassazione di Palermo esaurirà il suo 
arretrato. 
Dall'ultima relazione statistìca del procura­ 

tore gencrnlo attualo della Corto di cassnzione 
di Palermo risulta che l'anno l!lt I fu quello in 
cui, dal 1886 in poi, la Corte pronunciò il mi­ 
nor numero di sentenze. Ciò dipende da un 
complcsllO di circostanze, qunli malattie di con­ 
siglieri, vacanze temporanee, ecc. Le 1mntenze 
pronunziate sorm 322. 
L' anctrato di quella Corte al 31 dicembre 

Hl! I era di 114:3 ricorsi. Ora. la Corte di Pa­ 
lermo tiene tre udienze per settimana, e non 
può tenerne di più, dato il numero dei suoi 
consiglieri. Se si aggiungerà un numero di.· 
comiiglieri sutlìcie11te perehè la Corte possa te­ 
nere u<lienzn anche negli altri tre giorni della 
settimana, nei quali non potrebbero luvorure i 
con,;iglieri che hanno già tenuto le consuete 
udienze, si potranno avere per lo meno altre 
322 sentenze che è il minimo, ripeto, della 
produzione normale, giacché nt>gli anni ante­ 
riori se ne sono avute molte di più, arrivando 
perfino a 559, 4!)!), 474, ecc. 
s·icrome i ricorsi che sopraggiungono sono 
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continuamente in diminuzione, e ncll' ultimo 
anno sono stati 303, è evidente che 11e la Corte 
potrà pronunciare oltre 300 sentenze di più 
all'anno, in tre anni avrà tolto l' arretrato, e 
non occorreranno ali' uopo dicci mmi come è 
stato detto. 

Non parlo di altre Corti. Quella di Torino 
abbiamo udito affermare dal suo presìdcnte 
che fortunatamente non abbia arretrati; quella 
di F'irenze non ne ha certamente: per quella 
di Napoli udite che cosa dichiarò lo stesso suo 
procuratore generale nell'ultima relazione sta­ 
tistica: 

• A me, per debito di ufficio e per sincerità. , 
della mia esposizione statistica, incombe di con­ 
statare che da tre armi in qua il disbrigo degli 
affari è andato progressivamente rallentando, 
per cui i ricorsi in pendenza, che al 31 dicom­ 
hre 190!1 erano scesi per non in tcrrotti sforzi 
di lavoro a ;)f>O, trovansi risaliti al 31 dicem­ 
bre l!ll 1 a 8:lM. Siffatto aumento di arretrati 
non può attribuirsi ad aumento del numero 
dei ricorsi, perché questi sono anzi diminuitì s • 

Dun1}11e a Napoli diminuirono i ricorsi e 
crebbe l'arretrato. È evidente che il Procura­ 
tore generale non poteva dire con più garbo, 
che la Corte ha lavorato meno, pur avendo 
avuto lo stesso numero di consiglieri. Ora, se 
con un lieve aumento di consiglieri si potrà 
ottenere che essa rinnovi quel lodevole sforzo 
a cui accenna il procuratore generale, poiché 
a Napoli ancora nel 1!109 la. pendenza dei ri­ 
corsi era normale (non dimentichiamo che i 
rioorsl devono giucere tre o quattro mesi prima 
di essere decisi) è da sperare che in breve 
quella Corte sarà rientrata, come le altre, nel- 
1' orbita di un regolarissimo funzionamento. 

Quindi debbono convenire gli onorevoli col­ 
leghi che l' Ufficio centrale ha fatto il massimo 

· . sforzo, ·a sua volta, aderendo alla redazione 
dcli' ultimo capoverso dell'art. 2:1 come viene 
ora proposto, più per amore di coucordix che 
per assoluta necessità dei provvedimenti che 
sl vogliono deliberare. 

A nome dell' Uffìr-Io centrale poi, e nuche 
come procuratore generale della Corte di cas­ 
sazione di Roma, ringrazio l'onorevole ministro 
di aver affermato il suo proponimento di pren­ 
dere in seria considerazione il tema trattato 
dall'onor. Scinlo]u, circa l'opportunità di rego­ 
lare diversamente e meglio la composizione 
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delle Sezioni unite per la materia civile. Ri­ 
conosco aneli' io che non è questa la sede per 
trattarne; prendo atto però della promessa che 
il ministro ci darà modo di discuterne in altra 
non lontana occasione. ·· 
PRESIDENTE. Rileggo l'art. 2:1 nel testo con­ 

cordato: 

Art. 23. 

La Corte d'appello giudica col n u mero di 
tre votautì. 

La Corte di cassazioue giudica col numero 
di d111p1e, e, se 11. sezioni unite, di undici vo­ 
tanti. 

Con decreti Reali potrà essere aumentato il 
numero delle sezioni delle Corti di appello. 
Potrà altresì il ministro, in conformità dci hi­ 
sognl del servizio, destinare tempornnenmente 
alle Corti di cassazione un maggior numero 
di consiglieri, ed eventunlmente di consiglieri 
d'appello, e npplicnrvi inoltro un prosìdeute 
di sezione cli Corto di c.a>1 ... nzlone. 

RUUX. Chiedo di parlare. 
l'llESIDEXTF.. Xe ha facoltà. 
ROC'X. Ho chiesto di parlare per fare una 

semplicissima osscrvnzlone; Trovo in questo ar- • 
ticolo una dicitura un po' nuova, 

Si dice: •la Corte di appello giudic~a col nu­ 
mero di tre votanti • ccc. Se si vuol dire con 
tre votanti, perchè non si tralascia la parola 
e numero s? Bnsterehhe mantenere la formula 
tenuta per gli nitri articoli e dire: e la Corte 
d' nppello giudica con l'intervento di tre vo­ 
tanti • t•cc. 

· FIN'OCCIIL\RO-AJ>LllLE, mini.,t1·0 di ym;i11 
e gi1,sti::iri e dei rulli. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
FINOCCIIL\RO-APRILE, 111ù1.i.~tm di r11'(1ZÙi 

e qiusti; ia e dci CHiii. È una q uesti~nc di 
forma sulla quale non potrà. sorgere dis.-1enso; 
ma può cs!lcre rimmulata al (:oordinn.m1~nto 
delle varie disposizioni, che è nect•ssario di fare 
prima. di proce1lere alla votazione ddla legge. 

ROCX. Domando di parlare. 
· PRESI DE~TK Ne ha facoltà.· 

ROCX. Allora mi permetterei di suggerire 
qualche altra moditleazione, di cui si potrehh~ 
tener conto nel coordinamonto. · 

'". ' ,.. '.. """. 
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PRESIDENTE. Questo proposte sarà bene che 
ella le faccia all' Uftìcio centrale, che dovrà 
curare il coordinnmento della Iecce "" . Ora metto ai voti l'art. :!3 come è stato te- 
!'tè ldto. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(B approvato). 
PRESIDE~TE. Il ministro guardasigilli pro­ 

pone un articolo agg-iuntivo 23 bis. 
Fe\OCCIII.\RO-APIULE, ministro di gm:.:ia 

e f/itisti:ia e tlri culti. Domando di parlare. 
PRF.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCilfARO-APRILE, ministro di gm;;ia 

e ,Qiusti::ùi e dei culti. È un'aggiunta che 
debbo segnularc ali' attenzione del Seunto, Nella 
legge dcl l!l08 è ftssato 1111 numero detcrmi- 
1111!0 di constgllorì che sono inearicati della 
Presidenza dci tribunali; io proporrei un'ag­ 
giunta in questo senso: « può anche con de­ 
creto essere incaricato delle funzioni di pre­ 
sidente di Sezione un consigliere di Corte di 
appello di terza categoria cd in ogni caso di 
anzianità minore di quella del presidente del 
tribunale r-he viene destinuta s , 

I~ una formula migliore perché non limita 
ad un numero determluuto i consiglieri d'ap­ 
pello destinati a questo servizio, e produce un­ 
che un effetto beuetìco per la cnrrlera dei ma­ 
gistrati. 
In fine di questo articolo potrebbe a~giun­ 

gersi l' emendnrncnto dell'onor. senatore Pla­ 
citi o che suona così: • K ulla è innovato per i 
consiglieri d'appello ai quali è affìdato l'inca­ 
rico dell'istruzione penale. Essi dovranno es­ 
sere meno anziani del presidente di tribunale 
indipendentemente dalla categoria alla quale 
appartengonos. 
Questa disposizione non è in verità. necesse­ 

ria, rimanendo in vigore le disposizioni non 
abrogate nè modifleate. Ad ogni tuorlo, se l'ono­ 
revole Placido inRisterà, per parte mia nulla 
ho da opporre. 

PRESIDEXTE. Do lettura dell' art, 23 bls: 

Art. 2.1 u« 
Il secondo comma dcll' art. 9 della legge 

14 luglio 1907, n. 511, è modificato come segue: 
Può anche con detto decreto essere incari­ 

cato delle funzioni di presidente di Sezione un 
consìghere di Corte ~·appello di ter~ categoria; 
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e in ogni caso di anzianità minore di ~ucllu del 
presidente di tribunale che viene destinato. 

È abrogato il capoverso dcli' art. 4 della legge 
~H giugno Hl08, n. 312. 
Nulla è innovato per i conslgller i di appello 

ui q uali è affidato l'incarico dello i;truzioni 
penali: essi dovranno essere meno anziani do! 
presidente dcl tribunale, indipendentemente 
dalla categoria alla quale appartengono. 

VACCA, relatore. Domando di parlare, 
PRE;o;IDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. La proposta . di emenda­ 

mento del ministro mira ud numentare il nu­ 
mero dei consiglieri di Corte d' uppcllo stabi­ 
lito nella tabella allegata al disegno di legge, 
per destinarli ai posti di presidente di Sezione 
dci tribunali, il cui numero, per la disposizione 
dell'art. 4 della legge dcl 28 giugno 1U08, non 
può eccedere quello di 40. 
Tale aumento riuscirà utile alle esigenze dcl 

servizio e alla carriera dei magistrati; e I' Uf­ 
fìcio centrale dà alla proposta ben volentieri il 
suo assenso, 

. PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede di par­ 
Iure, pongo ai voti I' art. n bis, che ho tcstè 
letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pas.-;illmo ali' art. 24. 
V ACCA, 1•dato1·e. L' nrt. 24 viene soppre:;i;o 

per le modificazioni che si propongono nell' ar­ 
ticolo t5. 
PRESIDEXTE. Sta bene. Do lettura del nuovo 

art. 25 co11cordato tra. il ministro e l' Gtficio 
centra.le : 

Art. 25. 

Gli attuali giudici, sostituti procuratori dcl 
Re e giudici aggiunti forrncran110 parte del 
ruolo dci trihun1tli anche in numero superiore 
a qudlo fissato per le singole categorie nell'an­ 
nci;sa tabella, ma 11011 oltre il numero fissato 
per le corrispondenti classi dci pretori. 
Gli uditori che al momento dcli' attuazione 

della presento legge, siano stati abilitati alle 
funzioni gi udizinric a termine dcli' art. 15 della 
legge 14 luglio rn01, n. 511, saranno nominati 
giudici di 4• categoria quando venga il loro 
turno di promozione. 
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D'ANDREA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE . .N'e ha facoltà. 
D' A. .. 'l"DREA. Pregherei l' onor. ministro di 

darmi una spìegazìone. 
Egli si è ragionevolmente preoccupato della 

condizione in cui si troveranno gli uditori, i 
quali, al momento dell'attuazione della presente 
legge, siano stati abilitati alle funzioni giudi­ 
ziario, ed ha concordato coli' Ufficio centrale la 
dlsposlzione, per effetto della quale essi sarauno 
nominati giudici di quarta categoria, quando 
giungerà il loro turno di promozione. 

~[a quale sorte è riservata agli uditori non 
ancora abilitati alle funzioni giudiziarie? Essi 
banno già. vinto un esame di concorso assai più 

. diffìcile di quello che dovrebbero sostenere 
qualora volessero, secondo la nuova legge, con­ 
correre alla carriera di pretore. Essi hanno 
inoltre prestato servizio non retribuito per pa­ 
recchio tempo. Senza una precisa disposizione 
legislativa, snrà. posto ad essì questo dilemma: 
o scegliere la carriera dcl pretorato ed affron­ 
tare un altro esame pratico; ovvero quella di 
gludìce cd esporsi ad un nuovo esame teorico 
sulle materie già esposte nel precedente con­ 
corso. Ciò non parmì giusto, e per questo chiedo 
una spiegazione all'onor. ministro. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm~ia 

e qiustisia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
FI~OCCIIIARO-APRILB, ministre di gm:s ia 

e giu.~tisia e dei culti. Le spiegazlone che do­ 
manda l'on. senatore D'Andrea è molto sem­ 
plice. 
Nella disposizione di cui all'art. 25 in di­ 

scussìone si tratta di uditori, il cui diritto è 
assoluto ed indiscutibile, perché hanno già ot­ 
tenuto l'abilitazione alle funzioni giudiziarie. 
Quanto ai giudici .~i' quali ha accennato l' ono­ 
revole senatore D'Andrea, la questione deve 
essere opportunamente studiata insieme con va­ 
rie altre che hanno· attinenza colla presente 
legge per tenerne conto, se ne sarà il caso, nel 
preparare le altre disposizioni transitorie. 

D'ANDREA. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
D'ANDREA. Debbo ringraziare l'onor. mini­ 

stro delle assicurazloni fornitemi, che cioè nelle 
disposizioni transitorie sarà. tenuto conto delle 
condizioni in cui si trovano gli uditori dci quali 
mi sono ìnteressato, qualora si riconosca, come 
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parmì indubitato, che essi abbiano diritti acqui­ 
siti da doversi rispettare. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DE CUPIS. Durante la seduta, i giudici 11.g­ 

giunti hanno fatto distribuire un pro-memorra 
col quale si propongono di dimostrare che con 
la formazlone del ruolo unico i loro interessi 
sarebbero grandemente pregiudlcatì. Essi fanno 
uu calcolo dal quale risulterebbe che dovreb­ 
bero attendere nientemeno che 20 aunì e qual­ 
cosa di più per raggiungere lo stipendio di 
5000 lire. 
Ad evitare questo pregiudizio, essi propor­ 

rebbero che nel passaggio dalla quarta cate­ 
goria alla terza, invece di sPguire il sistema 
della pura anzianità si seguirebbe il sistema 
dello scrutinio, concedendo tre quarti dei posti 
ai promovìbllì a scelta ed un quarto ai pro­ 
movibili. 
Io non MO se questo prcgiudizto veramente 

eslstu, giacchè, come ho detto, q uol pro-memoria 
è stato dlstrtbuìto seduta . stante, e non sono 
stato quindi e in condizione da poterne fare 
esame. E non so neppure se con quel che 
chiedono i giudici aggiunti si eviterebbe l'as­ 
serto danno. 
'Però in un foglietto col quale quel pro-me­ 

moria è stato presentato, si dice che il relatore 
dell'Uffìcio centralo sarebbe favorevole ai loro 
desideriì. 

Desidererei perciò che l'on. senatore Va'cca 
mi desse qualche chìnrlmento al riguardo. 
VACCA, relatore, Pregherei lonor. senatore 

De Cupis di voler chiarire meglio la sua pro­ 
posta, perchè ... 
DE Ct:PI::;. Chiedo perdono al Senato se mi 

sono permesso d'interrompere l'onor. relatore 
mentre parlava. Ripeterò brevemente quanto ho 
detto relativamente agli aggiunti giudiziari. 
Prego l'onor. senntora Vacca di ascoltare lo 
mie parole, altrimenti non arriveremo a nulla 
di buono. Io non ho fatto alcuna proposta; ho 
detto solo cho dei giudici aueh.nrì hanno fatto 
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pervenire seduta stante un pro-memorla col 
q 1111.le si dolgono che la proposta. dell' onor. mi­ 
nistro di formare tutto un ruolo, la loro car­ 
riera sia molto pregiudicata. Essi fnnno un cal­ 
colo dal q1vilo rhmlterebbe che per raggiungere 
le cinque mila lire di stipendio occorrerebbero 
non meno ,di 20-anni. Proporrebbero come ri- 

i' 
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medio à questo male che nel passaggio dalla 
quarta alla terza categoria si usasse non il 
merito dell'anzianità, ma quello degli scrutini, 
con una proporzione di tre quarti per i pro­ 
mov ihili a scelta e di un quarto per i semplici 
promovibili. 

PRE:-:ìIDENTE. Onor. De Cupis, non discuta 
qui proposte che vengono dal di fuori e che 
debbono r-stare estranee alla nostra discus­ 
sione. Qui si manifestano opinioni individuali, 
non debbono entrarvi opinioni espresse fuori 
dcl Senato. 

DE CUP[S. Avevo parlato di questo memo­ 
riale soltanto perchè, se fosse vero che il se­ 
natore Vacca su di esso si era. gii\ favorevol­ 
mente espresso, si poteva da me o da qualche 
altro dei colleghi fare una proposta concreta. 

VACCA, 1·1 . -latore. Dichiaro che cosi a me 
come ai colleghi dell'Ufficio centrale, e credo 
anche di altri senatori, sono pervenute parec­ 
chie domande di magistrati, e fra le altre una 
diretta a far stabilire che il passaggio di giu­ 
dici dalla terza alla seconda categoria dovesse 
avere luogo per scrutinio; ma posso assicurare 
Il Senato che su questa domanda non mi pro­ 
nunziai. 
FINOCCIIIARO-APRILE, minietro di g1·a.::ia 

e giustizia e det culli. Domando di parlare, 
PRE:-\IDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-.\PRILE, ministro di gmzi11 

e qiustisia e dei calli. Sull'argomento accen­ 
nato dall'onor. De Cupis non vi è alcuna pro­ 
posta. ~la poiché l'onor. senatore vi ha acccn-; 
nato; ben volentieri gli dichiaro che esaminerò 
anche la questione da lui sollevata, per esa­ 
minare ~e e fino a qual punto potrà essere 
presa in considerazione. 

DE Ct.:'PIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE Ct:'PIS. Ilo chiesto la parola per ringra­ 

ziare l'onor. ministro, il quale ha mostrato di 
avere perfettamente compreso il mio pensiero. 
Se ho parlato di proposte fatte dai giudici ag­ 
giunti, ho detto male ; e ne faccio ammenda, 
sostituendo alla parola prnposla un' altra più 
corretta: richiesta, preghiera, desiderio, roto : 
chè non è il caso di far questione di parole. 
Ma se questo voto fosse stato fondato e ragio­ 
nevole, ben poteva meritare che da un membro 
del Senato se ne facesse proposta. 
L'onor. ministro ha già Interpretato perfet- 
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tamcnte le mie intenzioni, ed io ne lo ringra­ 
zio, e lo ringrazio ancora di-ll' uffìdumr-nto che 
mi ha dato di prendere in considerazlone quanto 
io i;li ho rnpprese1.1tato. 

PR~::)lDEi\TE. Nessun altro chiedendo di par- 
lare, pongo ai voti l'art. 2f>. 

Chi l'approva favorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Il senatore Petrella propone un articolo 25 bis 

del tenore seguente: 

Art. 2& bis, 

- A! magistrnti ancora in attività di servizio 
che entrarono in carriera anteriormente al 
1" g·111naio 1894, sarà computato, agli effetti 
della pensiono, il tempo durante il quale eser­ 
citarono le funzioni di vice-pretori mandamen- 
tali onorari •. 

Ha facoltà di parlare il senatore Petrella. 
PETRELLA. La lettura fatta dal nostro il­ 

lustre Presidente dell'articolo aggiuntivo che 
ho proposto, dice già ciò che desidero esporre. 
Coll'organico dcl 18Gf>, fu stabilito che i vi­ 

cepretori mandamentali onorari, dopo quattro 
anni di servizio, avevano diritto di dare l' e­ 
same pratico ed essere nomlnntì pretori. Venne 
poi una modifìca nel 18iii la quale fu bene­ 
fica, perché dispose, modificando l'art. H9, che 
i detti vice-pretori, dopo due 111mi di esorcizto, 
avendo la laurea, avrebbero potuto essere di­ 
spensati dall' esame pratico, quanto volte una 
Commissione all'uopo incaricata avesse dato 
favorevole parare. Cosi le . cose procedettero 
per parecchio tempo, e nel 18H\J, come an­ 
che :negli altri anni precedenti, ma segna­ 
tamente nel 1889, vi furono molti vite-pre­ 
tori, adesso ridotti a piccolo numero, che die­ 
dero I'esame pratico e vinsero la prova; però, 
invece di conferirsi ad essi la nomina a pre­ 
tore che la legge prometteva, questa non av­ 
venne, e non avvenne perchè nel marzo ùel.J890 
vi ern stata la legge, la quale aveva autoriz­ 
zato il Gommo a ridurre il numero delle pre­ 
ture, e fu prudente consiglio del ministro di 
non nominare nuovi pretori. 
-Dopo questa legge venne quella dcl mini­ 

stro Zanardelli dcl giugno 18f!O, che regolò' 
l' runn.issione alla carriera giudiziaria, e col 
regolamento dello stesso anno, all'art. 43, fu 

)'i·~- , .... 
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detto che tutti vice-pretori che si trovavano 
in servizio potevano essere nominati pretori, ri­ 
servaude-i ad essi 1:!0 posti; ma, anche quelli 
che ·già avevan fatto l'esame prnrico ed erano 
stati approvati, ne dovevano subire u11 altro. 
Il concorso per questi esami doveva essere 
aperto noll' ultimo trimestre dcli' anno J l'l\10, e 
cosi fu fatto. Quei vlcc-pn-tort che avevano 
sostenuto l'esame tornarono a farlo, vinsero di 
nuovo la prova, ma la nomina non venne tanto 
sollecitamente: taluni furono nominati nel 1~9~ 
ed altri nel l>3V:J e qui si arrestarono le no­ 
mine. 
Ora, l' articolo che io mi son permesso <li 

proporre· J1a per iscopo di far contare come 
utili per la pensione quegli mmi nei quali i 
vice-pretori, <li cui parlo, hanno lavorato senzn 
compenso; se questi anni non si contassero 
come utili, parecchi di quei funzionari si tro­ 
verebbero in condizione, continuando nella «ar­ 
riera, di non poter conseguire il massiuio della 
pensione, perdendo cosl il frutto del loro ono­ 
rato lavoro per quel tempo Interceduto dal 
primo esame alla loro nomina (e ciò non per 
loro colpa, ma per effetto delle leggi del 1~!)01 

e per effetto del prudente consiglio dcl mini­ 
stro), poiché, per la ritardata nomina, non po­ 
trebbero raggiungere i 40 anni di servizio, sc­ 
gnatamcnte adesso che si è votato l'articolo che 
riduce il limite di età a 6f> anni. 

Ora, pare a me che detti magistrati non eb­ 
bero nessuna colpa se nou furono nominati ; 
pare a mc che essi, avendo prestato il scrvixio 
gratuito, non è giusto che lo Stato si sia av-" 
valso dell' opera. loro negando ad essi perfino 
un modesto compenso nella liquidazione della 
pensione, non tenendo conto degli anni di ser­ 
vizio prestato come Yice-pretori onorari. Questi 
vice-pretori si sono astenuti dal fare delle ri­ 
mostranze, ma avanzarono pregh i era rispet­ 
tosa ai ministri predecessori dcll'nttuulo, dai · 
1111ali ebbero anche ussiourazione che si sarebbe 
tenuto conto dei loro dcsìdert quando si sa­ 
rebbe data I' occa-done di nuovi provvedi­ 
menti sulla Magistratura. A me sembra che se 
tutti quanti gli altri funzionari dello Stato, i 
quali entrano in una carriera, facendo l'alun­ 
nato, hanno diritto alla pensione, dal momento 
in cui hanno cominriato il loro servizio, si do­ 
vrebbe ritenere che per io· TY!''!"l I' <'~"rei zio 
della vice-pretura valga tanto quanto quella 
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- 
dell' aluunato e fare ai vice-pretori lo stesso 
trattumeuto quanto alla pensione, 
A tutto questo ag-g-iu11go che il peso che po­ 

trebbe risentirne lerario sarebbe lievissimo, 
perché adesso CJHei tali vice-pretori onorari, 
che subirono nel 18~0 l'esame e furono poi no­ 
minati, si trovano nel maggior numero già 
nella carriera superiore dello Corti di appello; 
si tratta quindi di ben pochi magistrati che 
sono ancora nei tribunnli. 
Spero che l'onor. ministro, cui preme tanto 

la g-iusti:t.ia, e preme la buona amminislmzione 
di essa, vorrà provvedere nell' i11tere8He dl 
questi vice-pretori e far si chi>, aderendo al­ 
i' articolo d1e io ho proposto, possano i desi­ 
deri i loro e>sserc Hod<lisfatti. 

FIXOC'CIIJ..\RO-APRILE, mi11islro di 91•11::ia 
e !JÌllsti.: io e (foi c11lti. Domando di parlare. 

PRESII>EXTE. ~e ha. facoltà. 
FIKOCCIIIAI\0-APRILE, mini.,l>·o di r11·11::ia 

e !Jlasti:;ùi 1! dd Clllli. ~li rendo rng-io11e dcl 
sentimento, al quale si è ispirato il senntnrc 
Pcr.r .. lla 11f'!la ima l'ropm;t,.. Io debbo P"'rò' jire­ 
garlo di com;iùcrnre ehe t>ssa si riferisee ad un 
argomento che ha una partieolare importanza, 
e :>arcbhc ora, per un caso sp~ciale, e in via 
indiretta, risoluto; quello cioè di comprendere 
nella li1111itlazione delle pensioni il servizio 
gratuito prestato come vice-pretore onorario. 
Io non potrei a<lerire alla propo:>ta i,pnza il 
consenso dcl ministro dcl tesoro, dnl qua.le di­ 
pende la materia delle pensioni. Questo argo­ 
mento, sul quale sono stati in varie occasioni 
espre,si dci voti dai ,·ice-prdori onorari, deve · 
essPre esaminato da un punto di d~ta di ca­ 
rHltere ~l,neralc por valutu·ne tutti gli etfettl 
finanziari, .e ciò non può fursi in questo mo­ 
nw11to. 
Per queste co11sidcrnzio11i io prego l'onorevole 

Pctl'ella di non insbt,•rc nella sua proposta. 
PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Ri11grazio lonor. 111inistro dcl 

mo1J.i bcuevolo con cui ha accolto la mia pre­ 
ghiera. :'ila, per verità, io non mi sc11tirei di 
ritirare la mia proposta se egli non mi desse 
un affidamento più co11<·reto che, o nei rego­ 
lamenti, o nei nuovi provvedimenti che riotrà 
pro:ssi111a111t•nte p1·escntare in ordi11c nlla Ma· 
p-i,tr~t11r·1, <'<'reh1•rà. di risolvere la tp1es1io11e, 
i;e tiùe }.>Uu ùm,i qudla da me proposta. 

• 

·- 



Atti Parlamentori: - 7li~3 - Senato ciel Regno 

TOHNATA DEI, 23 MARZO 1912 u;GJ;;LATUUA XXIll - 1• S1"..'>8IùSE 100!) 912 - nrscrssroxr 
--- - ·---------=·-=='----'='--==--:-=- -=-=--==== 

FIXOCCHI..\.RO-APRILE, miuistr« di gm:;ia 
e gitisfi:;iri e dei culti. Domando la parola. 

PRESIDEXTF:. Ha fa<\oltà di parlare, 
Fi~OCC:J!JA RO-APHlLE, ministrn rii qra sia 

e gi11~ti::i11 e dci rult], L'on. senatore Petrella 
può essere sicuro rhe della questione, come 
dichiarai già, mi occuperò con interesse, esa­ 
minandola con tutta l'attenzione che merita. 
Soltanto non posso prendere alcun impegno per 
le ragioni dette momenti fa. Ogni risoluzione 
sarà naturnlmente coordinata alle indauin! di 
carattere finanziario, alle quali ho accennato, e 

. anche alle couslderazloni di equità che l'ono­ 
revole senatore ha fotte. 
l'ETRl~LLA. Ringrazio l'onor. ministro della 

sua promessa e non In sisto nella 111ia proposta, 
PRE:'iIDE:'\TE. Leggerò o-u l'articolo 2G con­ 

cordato: 

Art. :W. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
altre dispo-ìziouì transitorie, cd ogni disposi­ 
zione necessaria per l' attuazione della presente 
legl{e, per coordinare ad o-sa le legg-i sul pro­ 
cedimento civile e le altre leggi dello Stato, e 
stnbifire i termini nei quali la legge dovrà es­ 
sere applica ta, 

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, 
saranno raccolte e coordinate in testo unl.-o 
tutte le disposizioni sull' ordinam-nto giudi­ 
ziar:o, e sarà emanato un nuovo regolamento 
generale giudiziario. 

FIKOCCIH..\.RO-A PRILr~, 11ii11 isiro di gnt:; iu 
e yi11.~ti::ia e dei culti. L'ultima frase dcl primo 
comma risponde al rilievo fatto, nella discus­ 
sione odierna, dal senatore Scialoja. 
PllE~IDEXTE. Sta bene. Pongo ai voti I' ar- 

ticolo 2G nel testo che ho letto. 
Chi lo approva è pregnto di alzarsi. 
(Approvato). 
FI:\OCCIIURO-APRILE, millistl'o di g1·a:ia 

e git1sli::ia e rld culti. <'ldedo di parlare. 
PHESIDEXTK Xc ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-AP[{lLE_. 1ui11i.,f1'0 di g1·11.::ia, 

9ilf.,fizin e dci cuttt. L'onor. Presidente rie-ar­ 
derà che rimase sospesa lapprovazione del 
primo articolo dcl disegno di legge che com­ 
prende I' upprovnzionc della tabella. Occorre 
naturalmente fur precedere l'approvazione d··lla 
tabella a quella dello articolo. 
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=======e==-======-'---~==-==-~--~--~~ 
Ora, debbo avvertire che, d'al'cordo coìl'Uf­ 

ficio centrale, io propongo alcune modificazioni 
alla tabella, delle quali do ragione al Senato. 

Il numero dei primi presidenti, procuratori 
generali di Curie di appello e presidenti di sc­ 
zione di cassnzione, compreso l'avvocato gene­ 
rale di cassazionfl, da :)0 si riduce a 48, in con­ 
formitA alle dkhiarazioni fat.t.e, discutendosi 
l'art. 2:l, intorno ai presidenti di sezione nelle 
Corti di ca.;sazione. 

Si propongono poi altre modifìea:r.ioni per 
mettere in armonia la tabella con la dispoi;;i­ 
zione che 1111tori:r.z11 l'aumento dei presidenti di 
se:r.ionn ili trihunale fra i consiglieri di Corte 
di 11ppello. Cm;I le categorie dPi consig-liPri di 
ap~>ello e sostituti procuratori generali, presi­ 
denti di tribunale e procuratori del Re so110 
ùetcrminnte nei numeri 8eguenti: prima (•ate­ 
gor)a 200; seconda categoria :?~O; terza cate­ 
gol"Ìa :li">2. La prima categoria dei giudici è fis­ 
sata a 2:!0. Per il resto la tabella è invariata. 

PETRELLA. Domando di parlnrc. 
PRF.SIDKNTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Non debbo ripetere quello che 

ho già detto, e for>lfl lungamente, al Senato, 
ncll' iiltra Herluta relativamente iii giudici di 
tl'ihu11al<•. Io ho pt·oposto la modifica di questn 
tahelln, ma non ho. domandato• niente di più 
di quello che al presente esiste, ho d;•tto che 
dovrcùbe ri 1111m1we, il numero dei giudici di 
tribunale, quello che 11ttualmente è. JI dimi­ 
nuir!•) di cento, <'Ome si è proposto <lai mini­ 
stro e dal!' l'fficio centrale, pare a me c·he 
turbi il servizio dci tribunali, e che essi non 
potranno as.;olutamente assolvere henc il loro 
ullit:io, se la ri1luzione verrà approvat.'l. 

FlX• >CCHL\RO-APlULE, 11dnM1·0 di g1·11::ia 
e gi11s!i.:;ia e dd r.ulti. È l'eft\>tto della dispo­ 
HizionP del giudice uuil:o. 

PETRELLA. !'o, onor. ministro, io dimostrai 
<'Olllll la riduzione che poteva fttrsi, per effetto 
della creazione del giudice unieo che io rite­ 
nevo e ritengo nè necessaria nè utile, non 
avrehhe mai potuto portare 111la diminuzione 
di po:-;ti di giudici nel nu111Pro di cento, perchè 
dicevo <-he i tribunali (compresi quelli organizzati 
dnll' art. 2:! dd pre:;cnte progdto di Ici;gt•) in 
cni poteva funzionare il giudice unico, non 
sarebbero potuti essere più di 20; a)!'giungcvo 
che 11elle grnndi citfa è impossihilc teucre un 
solo giudice uuico, bisogna averne tanti e tanti 

, 
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da potere assolvere il lavoro, e allora il ri­ 
sparmio che si potrebbe fare (dico meglio per 
non usare una parola· impropria), la minora­ 
zione <li numero dei giudici di tribunnlc, non 
potrebbe ascendere se non a 30 o 40 al più. 
Ma io dimostravo anche un'altra cosa, e cioè 
che il numero dci giudici di tribunale oggi è 
impari al bisogno, tanto è vero che 1'011ore­ 
volo mi nistro è continuamente assediato da 
Commissioni, da reclami, è turbato <la minaccio 
di sc-loperi di nvvocati, è oontinurunento alle 
prese coi medesimi, perché il lavoro non si 
può compiere per mancanza di giudici. 
Il ministro, non potendo fare diversamente, 

deve applicare i magistrali di un tribunale ad 
un altro, ed i danni di tale applicazione egli 
prima di ogni nitro li conosce, perché - scusi 
la parola - è vittima di queste applicazioni, 
per le continue resse che si fanno attorno a 
lui. Si voti p111·e l'emendamento da me pro­ 
posto, si rigetti, se si crede, ma io concludo 
adesso come ho concluso nitra volta, che sono 
pago di avere adempiuto al mio dovere di cit­ 
tadino. 

FIXOCCIIIARO-APRILF., ministro di qrasia 
e giusti.;in e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDF:XTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-APRILB; 111i11i.,tro di gm:;ia, 

qiusli : in e dei culti. Prego l'onor. senatore Pe­ 
trella di non insistere. Le deficienze alle quali 
egli accenna si riferiscono non al numero dci 
magistrati, ma ad altri fattori, come le malattie, 
le aspettntive ecc. La tabella. proposta rìspoude 
alle disposizioni della legge cd è in armouia coi 
fondi disponibili. Io ho ragione di credere che 
essa risponderli. alle necessità del servizio.: Se 
l'esperienza segnalerà nuovi bisogni, si prov­ 
vederà con opportune disposizioni. Ora non po­ 
trei accettare un aumento che non troverebbe 
riscontro nelle somme assegnate. )!i duole per­ 
tanto di non poter accogliere la proposta del 
senatore Petrella. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
Pl{ESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. lo vorrei dire all'ou, ministro 

che melius es! intact« j•oYt .~1·rva1·e, qutu.i ,;ul­ 
ncrala cau.~a remedium qunerere, ma q11a111lo 
egli dice che tutto questo disegno lii' lt>ggc ca­ 
drebbe, se il mio emendamento fosso accolto, 
pur rimanendo nella mia profonda convinztone 
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mi sobbarco alla necessità del momento e non 
insisto. 
LUC'CIII~I LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
LUCCIII~l LUHil. lo incomincerò dove ha 

finito il collega Petrella, in quanto, cioè, io parlo 
unicamente ispirato dal sentimento di un do­ 
vere, guardandomi bene dal fare una proposta, 
sullesitc della quale non mi farei illusioni. llli 
limiterò quindi a una semplice osservazione. 
Il progetto di legge favorisce e migliora I gradi 
inferiori della :llagistrntura e accelera le pro­ 
mozloui dai medesimi, ma lusda Intatte le sortì: 
delle :IIagistrnture superiori, e specialmente . 
della Suprema. 
Il Senato sì può compiacere di essere stato 

per il primo chiamato a pronunziarsi su questo 
disegno di legge, che è di carattere eminente­ 
mente fìnnnziario, in q u11 nto porta un aumento 
di 1,li00,000 di lire sulla spesa che attualmente 
costa il personale della ll!agistratura. Non do­ 
vrebbe quindi essere fuor di proposito che 
11n .. he il Senato foees...c sentire la propria voce 
sul modo di distribuire codesto aumento. 
Anche qui potrei invocare l'esempio cfogli 

organismi e delle legislazioni straniere, ma ,. 
non lo facr.io perché l' onor. ministro mi da­ 
rebbe sulla voce e mi farebbe intendere che 
noi non abhiarno bisogno di esempi e di am­ 
maestramenti esteri. llla si può bene affermare 
in modo assoluto che la :\Iagbtrntum suprema 
do\'rchhe avere un trattamento tale che In. 
ponga in condizione non solo di decoro e di 
dignità, ma di maK-"lima !indipendenza. Io ho 
sempre pe11.iato che nella Corte di c11 .. "lsazio11e 
il magistrato dovrebbe trovarvi il bastone di 
m11rcsci11llo, cioè una posizione oltre la qunle 
gli fos.-;e preclusa. ogui a.-;pirazione, qualunque 
miglioramento o promozione. Ciò è in tutti i 
paClli dcl mondo, ma non in Italia. Il consi­ 
gliere di cassazione si trova da noi ancora in 
condizioni di dover m;pirare ad. altre promo­ 
zioni. 

È facile intendere come ciò possa menomare 
quello spirito di serenità e di indipendenza che 
dovrebbe cs.-;ere al ·coperto da ogni dul1hio 
nella 1:1uprcma :\Iagistrnturn. 
Se io vedessi la possibilità che la mia pro­ 

posta avesse buon accoglimento, non e~itcrei a 
proporre che il consii;liere di cassazione avesse 
_un .trattamento almeno pnri a quello dei pre- 
.... - '· '. 
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sidenti e procuratori generali delle Corti d' ap­ 
pello, il posto dei quali costituisce appunto la 
promozione alla quale i consiglieri stessi pos­ 
sono aspirare. 
Avviene poi questo, che la promozione non 

essendo possibile per tutti, ma soltanto per una 
parte, coloro che per ragioni di età o per altre 
ragioni non possono coltivare questa aspira­ 
zione, si trovano in una condizione d'inferio- 
rità e di demoralizzazione, di cui è facile in- Art. 1. 
tendere gli effetti. I gradi, le categorie, le classi, gli stipendi 
Altro non aggiungo. ::'ili premeva soltanto che ed il numero dei magistrati sono determinati 

almeno una voce sorgesse a segnalare l'errore dalla tabella annessa alla presente legge. 
di non provvedere a questa che dovrebbe rap- Con decreto Reale sarà determinata la ri­ 
presentare la massima delle guarentigie del-1 partizione dei magfstratì tra i vart uffici giu­ 
l'amministrazione della giustizia, perché dove diziari, Con successivi decreti Reali, sentito il 
alla Corte suprema non si fa il posto e non ~ Consiglio superiore della °!lfagistratura, questa 
assicura il trattamento che le compete manca ripartizione potrà· essere modificata. 

I 1a giusta visione di quanto più dee conferire 
I al miglior governo della giustizia in un paese I civile. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare dichiaro chiusa la discussione sulla tabella '. annessa all'articolo 1°. 

Metto perciò ai voti l'articolo 1° e la relativa 
tabella, dandone nuovamente lettura. 
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PRESIDE~TE. Chi approva l'art. 1° e la re­ 
lativa tabella è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge, dopo il suo coordi­ 

namento, sarà votato a scrutinio segreto, nella 
seduta di lunedì. 

Ris-.tltato di votazione. 

PRESIDENTE. Annuncio che dal computo 
dei voti è risultato che il Senato approva le 
conclusioni della Conunisslono per la verifica 
dei titoli dei n .iovì senatort, 
Proclamo quindi convalidnta la nominn a 

· senatore dei slvnorì: Lagas! dott. Primo, Per­ 
rucchetti Giuseppe, Gatti Cnsnzza Stefano, Cuzzi 
avv. Giuseppe e Salvarezza dott. Elvidio, e li 
dichiaro ammessi alla prestazione del giura­ 
mento. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di lu­ 
nedì 'alle ore 1:): 

I. Relazione della Commissione per la veri­ 
fica dei titoli dei nuovi senatori (Nn, CXLIV, 
e CXLVI - Documenti). 

II. Coordinamento e votazione a scrutinio 
segreto dcl seguente disegno di lei:rge: 

lfodificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(N. 583). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Sull'obbligo della laurea in medicina e 

chirurgia per I' esercizio della odontoiatria 
(N. 405-B); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
24 dicembre HJll, n. 1375, che proroga i ter­ 
mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
1909, n. 32, per l'applicazione dci magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte d'appello di Messina e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della giu­ 
stizia ordinaria. nelle provincie di Messina e di 

Reggio Calabria, per l'indennità a.i giurati che 
prestano servizio alle Corti di assise di Mes­ 
sina e di Reggio Calabria (N. 727); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 10, che proroga a tutto il 
81 dicembre 1912 il termine indicato nel Re­ 
gio decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda l'indennità da corrispondersi a.i giu­ 
rati che prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (~. 732); 

Conversione in legge dei Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per l' esercizio 
ftnanaiarlo 1911-12 (N. 7il3); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dieembre 1911, n. tafì8, che proroga iter­ 
mini assegnati dalla legge U luglio 1887, 
n. 4727, per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue (~. 728); 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Tripolitania e in Cirenaica (Xu­ 
mero 73!>); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1912-13 (N. 72!J); 

Approvazione della convenzione 16 giu­ 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatori. 
della Cassa Nazionale d' assicurazlone per gli 
infortuni degfi operai sul lavoro (N. 731). 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397); 

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull' avanzamento nel Regio esercito (N. 530); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione ìnvolontarìn (N. 370), 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Licenziato per la. stampa. il 6 aprile 1912 (ore 11). 
Avv. EOOAKl!O GALLINA 

olr•llor• dell' lJtlldo dei Raooooti d•ll• Mdut.e pubbliche 
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